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La  presente  operetta  è stata  umiliata  al  Santo  Padre  Pio  IX. 
nel  giorno  9 Giugno  1875. 


PROPRIETÀ  LETTERARIA 


(Beati  óóiwto 


È motivo  di  grande  angustia  al  cuore  di 
un  figlio  obbediente  ed  amorevole  vedere  il  pro- 
prio Padre  ridotto  per  turpe  ingiustizia  alla 
condizione  del  viandante  di  Gerico,  e mancar  di 
mezzi  a soccorrerlo.  Permettetemi,  Padre  Santo, 
che  qui  dica  ancor  io  col  Principe  degli  Apostoli: 

« Argentimi  et  aurum  non  habeo,  quoti  aulem 
habeo,  hoc  tibi  do  - » Alcuni  pensieri  religiosi 
sulla  inaudita  Longevità  Vostra  Pontificale,  da 
altro  ingegno  if)  già  presi  di  mira  e da  me  espo- 
sti al  popolo,  sono  la  mia  offerta.  Sarebbe  per 
certo  un  osar  troppo  il  mio  indirigere  ad  Romano  . 


(1)  D.  Ferdinando  Ab.  Angelici  Prevosto  di  Pioraco,  defunto  li  15 
marzo  1872. 
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Pontefice  un  lavoro  che  per  la  sua  tenuità  non 
puh  riuscire  alla  portata  del  grande  argomento, 
se  non  fossi  scusato  dalla  bontà  della  Santità 
Vostra  che  saprà  aggradirlo , non  per  merito 
intrinseco,  ma  in  ragione  del  cuore  che  lo  ha 
dettato.  Si,  Beatissimo  Padre,  la  mia  profonda 
gratitudine  per  Voi,  ed  un  certo  saggio  di  sud- 
ditanza del  mio  antichissimo  paese,  baluardo  un 
giorno  del  romano  impero  e della  Sede  di  Pietro, 
mi  hanno  mosso  a presentarvi  questa  meschina 
fatica.  Con  tali  sentimenti,  prostrato  a Piedi 
Vostri  santissimi  Beatissimo  Padre,  bagnandoli 
di  calde  lagrime  sulle  vostre  sofferenze,  e ba- 
ciandoli colla  Fede,  e colla  compunzione  della 
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Maddalena , imploro  per  me  come  piu  bisognoso, 
per  i miei  parrocchiani,  per  i miei  parenti  ed 
amici  divoti  una  di  quelle  Vostre  Benedizioni, 
alle  quali  gli  uomini  presto  si  accorgeranno  po- 
ter essere  unicamente  ed  esclusivamente  serbato 
far  cessare  l'  attuale  tempesta,  e salvare  un'altra 
volta  il  mondo. 

Della  Santità  Vostra 

Pioraco,  l'  anno  del  massimo  Giubileo  1875. 


Umilissimo  ed  obbedientissimo  Servo  e Suddito 
Ludovico  Ludovici 
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PROEMIO 


Non  futi  antea  nec  posteci  tam 
long  a dies,  obediente  Domino  voci 
hominis,  et  pugnante  prò  Israel. 

Jos.  X.  14. 

\J 

\ edere  de’  fatti  che  toccano  il  prodigio, 
e non  intenderli,  è proprio  di  quegl’  idioti  che 
si  tengon  paghi  al  colorito  delle  lettere  di  un 
bel  codice  antico  senza  punto  conoscerne  il  si- 
gnificato. Vedere  tali  fatti,  intendere  gli  ammae- 
stramenti che  trar  se  ne  possono  a vantaggio 
de’  costumi  e delle  scienze,  e lasciarli  passar 
senza  effetto,  e proprio  degli  uomini  pigri  ed 
indolenti.  Ma  vederli , comprenderli,  e affaticarsi 
ad  un  tempo  per  impugnarne  le  utilissime  lezioni 
in  odio  alla  verità,  alla  religione,  alla  sacra 
morale,  egli  è un  delitto  si  enorme  che,  non  ba- 
stando la  umana  malizia  a commetterlo,  è mestieri 
vi  si  aggiunga  quella  de’  spiriti  infernali. 

« V’  ha  qualche  giorno,  ( disse  un  famoso 
uomo  di  stato  ) Pio  IX  ha  mostrato  questo 
gran  fenomeno  storico  del  solo  Papa,  il  cui 
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Pontificato  abbia  sorpassato  per  la  durata  quello 
del  primo  Pontefice.  Tutta  Europa  ne  lo  ha 
felicitato.  » (*)  Ma  tutta  Europa  Y ha  parimente 
compreso  ? Non  lo  so.  So  per  altro  di  certo  che 
un  colai  giornalismo,  tutto  che  ben  1’  intenda, 
non  pure  ne  ha  impugnato  il  vero  senso  inteso 
dalla  divina  Provvidenza  nell’  operarlo,  ma  lo 
adultera  in  guisa  da  farsene  un’arme  nuova  per 
combattere  quella  Chiesa,  a cui  favore  lo  ha  Dio 
decretato.  Lo  chiama  sibbene:  « Un  quasi  mi- 
racolo - un  portento  - un  privilegio  » - ma  poi 
mette  in  dubio  se  pur  qualche  cosa  significhi:  e 
quando  ciò  fosse,  non  altro  esprimer  vorrebbe  se 
non  che  « - Y annichilazione  del  Pontefice,  come 
tale  - un’  occasione  di  condoglianza , anziché  di 
Giubileo  a’  fedeli,  e 1’  impossibilità  che  il  Pon- 
tefice d’  or  innanzi  abbia  più  sudditi.  » (2) 

Non  è mia  intenzione,  o fratelli,  avvilire  il 
sacro  ministero  col  dar  qui  luogo  ad  una  pole- 
mica contro  il  blaterar  degl’  increduli;  ma  sibbene 
porre  innanzi  a’  vostri  occhi  in  tutta  sua  luce  un 
Fenomeno , il  quale  non  ha  riscontro  in  tutti  i 
secoli  andati,  tranue  il  fatto  di  Giosuè.  - Com- 
batteva il  prode  Guerriero  contro  cinque  possenti 
Re  collegatisi  insieme  per  impedirgli  il  possesso 
di  quella  terra,  che  Iddio  aveva  promessa,  e data 

(1)  Parole  di  Thiers  nella  tornata  22  Luglio  1871  all’assemblea 
di  Varsailles  sulla  questione  romana. 

(2)  Il  Pungolo  di  Milano  nel  suo  num.  156  del  dì  21  Giugno  1871. 
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in  retaggio  ad  Israele.  Nel  giorno  della  grande 
battaglia  vedendo  Giosuè  avvicinarsi  il  tramonto, 
e non  bastando  la  rimanente  luce  al  suo  valore 
per  aver  nelle  munì  una  pieoa  e decisiva  vitto- 
ria, leva  inverso  il  cielo  la  faccia,  e comanda  al 
sole  si  fermi  insino  a tanto  cbe  il  popol  suo  non 
abbia  fatto  totale  vendetta  de’  suoi  nemici,  (*)  - 
E il  sole  sosto:  e si  raddoppiò  la  giornata:  Sietit 
itaque  Sol  in  medio  Caeli,  et  non  festinavit  oc- 
cumbere  spatio  unius  diei.  (1 2)  La  santa  Scrittura 
elogia  questo  fatto  dicendo:  « che  non  fu  nè 
prima  nè  dopo  giornata  si  lunga,  obbedendo 
il  Signore  alla  voce  di  un  uomo,  e pugnando 
a favor  d’ Israele.  » Questo  famoso  condottiero 
della  Ebraica  nazione  portò  la  figura  del  Signor- 
nostro  Gesù  Cristo  (3)  non  pure  nelle  sue  gesta, 
ma  nel  suo  nome  altresì;  e Y analogia  tra  1’  uno 
e T altro  sta  in  questo,  che  Giosuè  capitano  ter- 
reno introdusse  gli  Ebrei  nella  terra  de’  morienti; 
Gesù  Cristo,  capitano  celeste,  introduce  i figli  di 
Dio  nella  terra  de’  viventi.  (4)  Il  perchè  Giosuè, 
come  figura  del  Cristo  , fu  parimente  figura  di 
tutti  i Papi  Romani,  i quali  piantati  da  Dio  in 
Roma,  fanno  le  veci  del  divin  Salvatore,  e con- 
tinuano la  grand'  opera  della  sua  Rigenerazione. 

(1)  Josue  X.  13. 

(2)  Josue  X.  14. 

(3)  S.  Girolamo. 

(4)  Augustinus  coatra  Faustum  16.  20. 
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E a me  sembra,  o Fratelli,  che  fra  lutti  i Ro- 
mani Pontefici,  il  meglio  e più  figurato  nel  prode 
ebraico  Duce  sia  il  beatissimo  e santissimo  nostro 
Padre  Pio  Nono,  come  per  le  sue  grandi  gesta, 
o pacifiche  a gloria  della  Religione  e alla  pace 
della  civil  società,  ovvero  guerriere  a distruzione 
degli  errori:  così  pel  fatto  maraviglioso  della  sua 
straordinaria  longevità  sul  soglio  pontificale.  Alla 
cui  prodigiosa  durazione  il  sacro  lesto  così  bene 
si  attaglia  che  io  lo  prendo  a scorta  de’  seguenti 
pensieri  su  questo  grande  avvenimento,  che  di 
santa  ragione  con  tanta  esultanza  io  celebrai 
co’  miei  parrocchiani  devoti  in  Ripe  S.  Ginesio, 
e voi  qui  in  Pioraco,  o amati  concittadini  e in 
Cristo  Figli  miei,  col  vostro  Pastore  defunto.  Dico 
pertanto,  e sostengo  che  l’età  Pontificale  di  Pio  IX 
in  Roma,  assai  meglio  che  un  Fenomeno  storico, 
è della  Provvidenza  divina  un  vero  prodigio , il 
quale  glorifica  il  Pontefice  - conforta  i cattolici  - 
assicura  del  suo  trionfo  la  Chiesa.  Epperò  se 
mal  non  mi  avviso,  con  tutta  verità  potrem  dire 
anche  noi:  Non  fuit  antea  tam  longa  aetas ; ohedien- 
te  Domino  voci  hominis,  et  pugnante  prò  Ecclesia. 

I. 

UN  VERO  PRODIGIO  DI  PROVVIDENZA  DIVINA. 

1 . Sulla  fine  de’  suoi  giorni  disse  Mose  : 
« Il  Signore,  Dio  degli  spiriti  di  tutti  gli  uomini, 


provveda  a questo  popolo  ud  capo  il  quale  ab- 
bia virtù  per  andare  e stare  al  loro  governo; 
affinchè  il  popolo  del  Signore  non  sia,  come 
branco  di  pecore,  senza  pastore.  E il  Signore 
disse  a lui:  Prendi  Giosuè  figlio  di  Nun,  nel 
quale  sta  il  mio  spirito.  » (*) 

2.  La  sacrosanta  Romana  Chiesa,  vedovata 
del  suo  visibile  supremo  Capo,  per  morte  di  Gre- 
gorio XYÌ  di  beata  memoria,  diceva  al  Signore 
nel  sacro  rito  dell' incruento  sacrificio  - « Dammi, 
o Signore,  nella  tua  immensa  pietà  un  Pon- 
tefice, il  quale  pel  suo  zelo  per  la  nostra  sal- 
vezza siati  sempre  accetto;  e pel  savio  regime 
del  popol  tuo,  a gloria  del  tuo  nome  sia  sempre 
degno  di  rispetto  e venerazione.  » (2)  E quasi 
miracolosamente  fu  eletto  Giovanni  Maria  Mastai 
Ferretti,  che  assunse  il  nome  di  Pio  Nono : la 
cui  durazione  nella  santa  romana  Sedia  oltre  gli 
anni  del  primo  Pontefice  è un  vero  prodigio,  per- 
chè in  un  modo  quasi  inesplicabile  da  si  lungo 
tempo  si  sottrae  alle  forze  logoratrici  1’  umano 
organismo,  agli  effetti  necessarii  della  vecchiezza; 
e perchè  finalmente  è contraria  ad  un  ordina- 
mento, universalmente  conosciuto,  e per  diciotto 
secoli  costantemente  osservato. 

3.  Giosuè  aveva  a combattere  lunghe  ed 
accanite  battaglie  contro  i Cananei,  gli  Hetei,  gli 

(1)  Numer.  XVII.  17...  19  - 

(2)  In  missa  prò  eligendo  Summo  Pontifice. 
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Herei,  i Ferezei  e i Geresei  ; e altresì  contro  i 
Gebusei  e gli  Amorrhei,  i quali  a palmo  a palmo 
gli  avrebbero  contrastato  il  terreno  : e Pio  IX 
viene  assunto  al  Pontificalo  Romano  quando  ap- 
punto le  sataniche  legioni  di  naturalisti,  raziona- 
listi, socialisti,  comunisti  e ateisti,  si  sarebbero 
contro  Lui  avventate  pei*  distruggere  affatto  il 
Regno  di  Dio  sulla  terra. 

4.  Costretto  pertanto  il  Pontefice  a resistere 
fin  dalle  prime,  quando  con  modi  mansueti  e 
quando  severi;  talvolta  colla  mitezza  dell’Agnello, 
taf  altra  colla  fortezza  del  Lione  alle  arti,  alle 
mene,  agli  assalti  di  tanti  nemici,  con  una  suc- 
cessione conliuua  di  consolazioni  e di  guai,  di 
conforti  e di  contradizioni  : avrebbe  potuto  il 
sant’  uomo,  umanamente  parlando,  non  soccom- 
bere a tante  gagliardissime  emozioni,  e non  ri- 
maner soffocato  nell'  altezza  di  sì  fiera  tempesta, 
e che  da  oltre  alla  metà  di  mezzo  secolo  già  dura, 
e imperversa  ? 

5.  Tutti  gli  scienziati  dell’arte  salutare  in 
questo  convengono  che  le  passioni  in  genere  mo- 
dificano 1’  umano  organismo  ; e che  quanto  più 
frequentemente  sono  esse  poste  in  azione,  abbre- 
viano tanto  più  f esistenza  dell’  individuo.  (*)  Il 
perchè  un  classico  autore  conchiude  che  le  tem- 
peste, le  quali  sconvolgono  le  facoltà  morali  di- 


ci) Descuret  - La  medicina  delle  passioni  - Cap.  VII. 
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struggono  le  forze  fìsiche.  (2)  Pio  IX  dotato  di 
un  cuore  il  più  sensibile;  Pio  IX  sempre  acceso 
di  gran  zelo  per  1’  onore  di  Dio,  pel  decoro  della 
Santa  Sede;  per  gl’  interessi  della  Religione,  per 
la  salute  di  tutte  le  anime,  costretto  in  un  si 
lungo  Pontificato  sostenere  gli  attacchi  nemici 
contro  tutto  quanto  di  più  vero,  di  più  giusto, 
di  più  santo  in  terra;  e per  tanti  anni  senza  punto 
di  tregua;  e rinnovati  con  impeto  sempre  più  vio- 
lento e furioso....  Pio  IX  ancor  vive  ? - Sì  vive, 
ma  perchè  Iddio  non  vuole  che  muoia. 

6.  E qual  cittadino,  benché  privalo,  il  quale 
fosse  ridotto  alla  condizione  del  nostro  santo  Pa- 
dre, potrebbe  durar  1’  esistenza  di  qualche  anno? 
Vedersi  costretto  di  star  nella  propria  casa:  sa- 
pere che  a cento  a cento  per  ogni  dì  si  pubbli- 
cano falsità  a screditarlo,  e farlo  obbietlo  di  de- 
risione; e trapassata  così  l’anima  ad  ogni  momento 
colle  spade  delle  penne  di  un  giornalismo  ese- 
crando... Pio  IX  sopravivere  aucora?  Sopra  vivere 
al  dolore  di  veder  profanali  i sacri  luoghi  - 
malmenali  i sacerdoti  - insultato  Gesù  in  Sacra- 
mento, - bestemmiato  Iddio,  la  Vergine,  i Santi, 
lo  stesso  Pontefice,  - sostituita  al  loro  culto,  e 
proclamata  1’  adorazione  di  Satana  - e tutto  ciò 
sotto  gli  occhi  di  un  Sacerdote...  di  un  Vescovo... 
di  un  Papa...  e di  un  Papa  del  miglior  de’cuori... 


(1)  G.  Droz.  Essai  sur  1’  art  d’  etre  heureux. 
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non  sarà  queslo  un  miracolo  ? - Ah  sì,  beatissimo 
ed  afflittissimo  Padre , dite  pure  con  David  al 
Signore:  Tanquam  prodigium  factus  sum. 

7.  « Dio  mio,  Dio  - ripeta  pure  il  gran  mar- 
tire del  Vaticano  - Tu  mi  hai  campato  dalle  mani 
de’  peccatori,  dalle  mani  de’  violatori  della  legge 
e degli  iniqui.  Tu  se’  stato,  o Signore,  la  mia 
speranza  fin  dalla  mia  gioventù.  Le  persecuzioni, 
le  angustie,  i mali  senza  numero  sofferti  da  me 
han  risvegliato  per  tal  modo  le  meraviglie  de’ 
miei  Figli  fedeli,  e di  tutti  che  mi  conoscono, 
che  non  capiscono  come  io  abbia  potuto  regge- 
re, e sostenermi;  e mi  riguardano  oggi  come  un 
nuovo  e non  più  udito  miracolo  - Tamquam  prò - 
digium  factus  sum  multis  - Ah  ! che  un  forte 
difensore  sei  tu.  - Sia  piena  la  mia  bocca  di  laude 
affinchè  io  canti  la  tua  gloria  e la  tua  grandezza 
per  tutto  il  giorno.  Deh  ! non  rigettarmi  nel  tempo 
della  vecchiezza,  imperocché  i miei  nemici  hanno 
parlato  contro  di  ine  ; e quelli  che  tendevano  in- 
sidie all’  anima  mia,  hanno  tenuto  insieme  con- 
siglio - Dixerunt  inimici  mei  mihi;  consilium 
fecerunt  in  unum  - Hanno  detto:  Iddio  lo  ha 
abbandonato;  tenetegli  dietro,  e afferratelo;  dap- 
poiché non  v’  ha  chi  lo  campi  - Dicentes,  Deus 
dereliquit  eum:  persequimini , et  comprehendite 
eum,  quia  non  est  qui  eripiat  - Non  ti  dilun- 
gare, o Dio,  da  me:  Dio,  volgiti  ad  aiutarmi.  Sien 
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confusi  coloro  che  appongono  calunnie  all’anima 
mia:  sien  coperti  di  confusione  e di  vergogna  quelli 
che  amano  il  mio  male.  Ma  io  sempre  spererò, 
e laudi  aggiungerò  a tutte  le  laudi  tue.  La  mia 
bocca  predicherà  la  tua  giustizia,  e tutto  il  giorno 
la  salute  che  viene  da  le.  » (*)  Questi  voti 
che  sono  pur  quelli  di  tutta  la  Chiesa,  sono  esau- 
diti: ed  il  prodigio  addiviene  ancor  più  splendido 
ed  innegabile,  se  si  consideri  la  inoltrata  vec- 
chiezza del  Pontefice. 

8.  « Nell’  inverno  della  vita,  per  lo  insen- 
sibile deterioramento  degli  organi,  per  la  solidi- 
ficazione de’  tessuti,  le  funzioni  languiscono,  e 
conservano  appena  le  forze  necessarie  per  il  loro 
esercizio,  tutte  le  ruote  della  macchina  si  gua- 
stano a poco  a poco:  le  sensazioni  divengono  ot- 
tuse: 1’  udito  specialmente  e la  vista  provano  un 
indebolimento  tale  che  basta  a rendere  un  vecchio 
tristo  e sospettoso.  In  conseguenza  sempre  dell’  i- 
stinto  di  conservazione,  l’ infelice,  a misura  che 
senlesi  venir  meno  si  attacca  sempre  più  alla 
fragile  esistenza  che  gli  resta.  Ma  allora,  come 
i fanciulli  e i malati  diviene  egoista;  concentra  in 
se  quasi  tutti  gli  affetti  suoi.  » (1 2)  Ora  sentite, 
o Fratelli,  qual’  è la  giornata  di  Pio  Nono,  e co- 
ni’ egli  passi  sua  vita  nella  sua  età  ottuagenaria. 


(1)  Psalm.  70. 

(2)  Descuret  - La  medicina  delle  passioni  - Capitolo  IV, 
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Eccone  la  relazione  genuina  di  tre  anni  indietro, 
ancora  non  cambiata  di  un  punto. 

9.  « Egli,  il  santo  Padre,  continua  la  sua 
vita  regolare  e tranquilla.  Alle  sei  del  mattimo 
scuote  il  campanello,  e il  cameriere  solerte  che 
trovasi  nella  vicina  camera,  entra,  e lo  trova 
alzato,  vestito  e pronto  per  passare  nel  suo 
oratorio  per  la  preghiera , e per  la  celebra- 
zione del  santo  sacrificio.  Giammai  avviene  che 
il  Papa  abbia  chiamato  il  cameriere,  durante 
la  notte,  e che  il  suo  sonno  sia  stato  turbato. 
Dopo  la  messa  e la  preghiera  la  intera  mat- 
tinala è consacrata  agli  affari  della  Cristianità, 
alle  udienze  de’  Cardinali,  de’  Prelati,  de’  Mi- 
nistri. Quando  il  Santo  Padre  esce  dal  suo 
appartamento  trova  nella  sala  degli  svizzeri, 
nelle  gallerie,  nella  sala  concistoriale,  o ne’  mu- 
sei le  deputazioni  dei  Fedeli.  Egli  le  ascolta 
con  una  presenza  di  spirito  invidiabile  anche 
ad  un  uomo  di  fresca  et'a.  Pronuncia  i suoi 
discorsi , tanti  ed  insiem  nobilissimi , I’  eco 
de’  quali  si  diffonde  per  tutto  il  mondo.  » Ah  ! 
che  il  nostro  Santo  Padre  può  a dritto  ripetere 
con  un  eroe  dell’  antico  patto.  c(  Hodie  (tres)-  et 

octoginta annorum  sum,  sic  valens  ut  eo 

tempore  valebam  , quando  ad  explorandum 
missus  sum:  illius  in  me  temporis  fortitudo 
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usque  hodte  perseverai  tam  ad  bellandum  quarti 
ad  gradiendum.  » (*) 

10.  Ed  infatti  vedetelo  questo  Pontefice 
del  miracolo  « scender  poscia  al  passeggio,  dove 
lo  accompagnano  sempre  Cardinali  e Personaggi 
di  diverse  Nazioni.  Durante  il  passeggio  1’  ottua- 
genario Pio  Nono  cammina  con  passo  agile,  che 
va  rattenendo  quando  si  accorge  di  affaticare 
gli  altri:  di  rado  si  appoggia  ad  alcuno.  Il  suo 
conversare  è animato,  e spicca  continuamente 
la  squisitezza  del  senno,  1’  altezza  del  criterio  e 
la  memoria  prodigiosa,  che  splendono  nel  suo 
vasto  intelletto.  » (2) 

11.  Che  se  bramaste,  o Fratelli,  udire  dalla 
bocca  medesima  del  nostro  santo  Padre  di  che 
prodigiosa  vigoria  nella  sua  longevità  si  senta 
fornito,  ascoltate  e ammirate  - Addì  24  Luglio 
1871,  cosi  Egli  parlava  ai  Rappresentanti  della 
Società  Romana  per  gli  interessi  cattolici  « - Spar- 
gono la  voce  che  io  sono  stanco.  Se  intendono 
degli  oltraggi  e delle  amarezze,  di  che  mi  ab- 
beverano tutti  i giorni,  certo  ne  sono  stanco, 
ma  del  resto,  voi  lo  vedete,  io  mi  sento  pieuo 
di  vigore  e di  confidenza  nell’avvenire  che  spero 
buono,  ed  immune  dai  disastri  pe’  miei  Roma- 
ni » - (3)  - Sono  passati  tre  anni  e Pio  IX  vive 

(1)  Josue  XIV.  IO.  11. 

(2)  Dal  Prigioniero  Apostolico  - Bologna.  N.  18  - Giovedì  8 

Giugno  1871. 

(3)  Unità  Cattolica  del  Giovedì  27  Luglio  1871. 
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di  una  vita  egualmente.  Benediciamo  dunque,  o 
Fratelli,  benediciamo  cento  e mille  volte  il  Signore, 
che  a questo  santissimo  nostro  Padre  « dai  for- 
titudinem:  per  la  qual  cosa  ncque  in  senectutem 
permanet  ei  virtus  in  excelso  loco  terree  (*).  Ma 
la  singolarità  del  prodigio,  il  punto  di  vista  esclu- 
sivamente suo,  non  è tanto  in  rapporto  alle 
ordinarie  leggi  della  natura,  quanto  in  rapporto 
ad  una  ben  conosciuta  legge  della  Provvidenza 
divina. 

12.  Il  principe  degli  Apostoli  e primo  Papa 
visse  Vescovo  di  Roma  venticinque  anni  due  mesi 
e sette  o al  più  otto  giorni.  Di  duecento  cin- 
quanlacinque  altri  Pontefici,  pei  corso  di  diciotto 
secoli  niuno  raggiunse  quella  età  del  primo  Vicario 
di  Gesù  Cristo;  il  perchè  ne  nacque  quella  sen- 
tenza divulgatissima  « Nemo  videbit  dies  Petri.  » 
Era  una  legge  provvidenziale  dell’  Altissimo,  os- 
servata in  lutti  i tempi,  confermata  in  lutti  quanti 
i Romani  Pontefici;  fossero  essi  eletti  in  età  fio- 
rente o provetta;  avessero  da  natura  sortito  un 
fisico  debole  o robusto;  avessero  respirato  l’  aria 
di  Roma  o quella  più  salubre  delle  contrade 
d’  Italia  o di  Francia,  il  solo  Pio  IX  ha  varcato 
fino  ad  ora  questi  intatti  confini  della  vita  pon- 
tificale dei  papi  e dello  stesso  S.  Pietro,  e già 


(1)  Sedi.  XIV.  11. 
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di  mollo  si  avvanza  per  toccare  gli  anni  di  questo 
anche  nella  Sede  di  Antiochia. 

13.  E la  luce  di  questo  prodigio  è tanto 
più  sfolgorante  in  quanto  che  la  morte  di  Pio 
Nono  era  da'  suoi  stessi  nemici,  mercè  questa 
legge  di  Provvidenza  nella  quale  confidavano, 
non  pure  tenuta  per  certa,  ma  veniva  anzi  spac- 
ciata come  già  fosse  avvenuta.  - Pare  impossibile 
ripeteva  la  spiritosa  Frusta  periodico  di  Roma, 
tutto  finora  è andato  a’  lor  versi,  e si  sono  av- 
vezzati vedere  addivenire  realtà  le  più  strane 
idee.  Or  così  consideravano  come  fatto  compiuto 
la  fine  del  nostro  Santo  Padre,  e in  mille  modi 
i più  sconci  e vili  sollecitavano  il  tramonto  di 
questo  Sole  del  mondo,  in  quella  guisa  che  i 
cinque  re  contro  Giosuè  collegati  sollecitavano 
quello  dell’  astro  materiale  del  giorno  nella  fatale 
giornata  in  cui  dall’  Eroe  venivano  fieramente 
battuti.  Ma  Colui  che  tiene  nelle  mani  i destini 
degli  uomini;  che  di  cadauno  ha  numerato  a suo 
talento  gli  anni,  i mesi,  i giorni  e perfino  i mo- 
menti, rese  immobile  il  gran  sole  del  Vaticano; 
interdisse  alla  morte  penetrare  colà;  mietesse 
pure  al  di  fuori  altre  vite;  ma  quella  del  suo 
Vicario  non  giungesse  fino  a nuovo  cenno  al 
tramonto  « Sol  conira  Gabaon  ne  movearis,  et 
luna  cantra  vallerà  Ajalon.  (*).  Che  se  la  salute 

(1)  Josue  X.  12. 
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di  Pio  Nono  tal  fiata  si  è trovata  indisposta, 
tuttavia  le  notizie  del  santo  Padre  sono  eccel- 
lenti, e se  nel  maggio  dell’  anno  scorso  uso  de’ 
riguardi  fu  solamente  per  ordine  de’  medici  che 
vollero  assicurare  la  sua  perfetta  guarigione.  (*) 
14.  E così,  miei  Fratelli,  come  al  comando 
di  Giosuè,  stette  fermo  il  Sole  nel  mezzo  del 
cielo,  e non  afifrettossi  al  tramonto  per  lo  spa- 
zio di  altre  ventiqualtr’ore  « Stetti  boi  in  medio 
Coeli,  et  non  feslinavit  occumbere  spatio  unius 
diei : (1 2)  e come  dice  1’  Ecclesiastico  « Una  dies 
facta  est  quasi  duo  (3)  così  Pio  IX.  per  ispecial 
voler  di  Dio,  sta  fermo  nel  cielo  romano,  e « ciò 
non  senza  un  singoiar  tratto  della  divina  Pre- 
videnza. » (4)  E chi  sa  « Quis  scit  » che  un 
giorno  si  abbia  a ripetere  anche  di  si  fausto  avveni- 
mento cc  Unus  Pontificata  faclus  est  quasi  duo  ? » 
Ciò  è nella  .mente  di  Dio.  Sappiamo  sibbene  che 
Giosuè  cc  Mortuus  est  Josue  filius  Nun  servus 
Domini  centum  et  decem  annorum.  » (5) 


(1)  Il  Buon  Pastore  - 1 Giugno  1874-  , 

(2)  Josue  X.  13. 

(3)  Eccli.  46...  5. 

(4)  Lettera  di  sua  Santità  al  Cardinale  Antonelli,  16  Giugno  1872. 

(5)  Josue  XXIV.  29.  S.  Ignazio  martire,  il  Crisostomo,  S.  Gi- 
rolamo e altri  affermano  non  parlarsi  de’  figliuoli  di  Giosuè 
perchè  egli  osservò  continenza  e fu  vergine 
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II. 

GLORIFICAZIONE  DI  PIO  IX  COME  SOMMO  PONTEFICE 

15.  Se  il  voto  che  quasi  voleva  romper 
teste  dalle  mie  labbra  sembra  eccedere  tutte  le 
speranze  umane,  non  esito  per  altro  affermare, 
Fratelli  miei,  che  una  delle  ragioni  sublimissime 
del  fenomeno  che  celebriamo,  nei  disegni  di 
quel  Dio,  il  quale  in  peso  e con  pari  soavità  e 
fortezza,  tutto  va  disponendo  agli  incrementi  del 
suo  regno  sulla  terra,  sia  appunto  la  glorificazione 
del  nostro  santo  Padre:  in  quella  guisa  medesima 
che  la  duplicazione  della  giornata  di  Gabaon  servì 
ad  accrescere  il  prestigio  di  quel  gran  Duce,  a 
cui  richiesta  si  ottenne.  Sì  la  prolungazione  pro- 
digiosa del  pontificato  di  Pio  IX;  usando  una 
frase  scritturale,  e una  luminosa  manifestazione 
dello  spirito  dell’  onnipotente  Iddio  « Spiritus 
onnipotentis  Dei  magnam  fecit  suoe  ostensionis 
evidentiam.  » (*);  e tutti  i suoi  raggi  di  luce  si 
fermano  sul  capo  dell’  augusto  Pontefice.  Tanto 
è lungi  che  un  tale  fenomeno  significhi  la  sua 
annichilazione , come  follemente  diceva  un  giorno 
il  Times  di  Londra.  (1 2) 

16.  Eppure  lo  stesso  giornalista  afferma 
essere  questa  superiorità  degli  anni  e de’  giorni 


(1)  2.  Maccal.  III.  24. 

(2)  Dal  Pungolo  di  Milano  N.  169  anno  1971. 
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di  Pio  IX  « un  privilegio.  » Ma  il  privilegio 
è sempre  in  favore  del  privilegialo:  dunque  é 
innegabile  che  tale  inaudita  longevità  glorifica 
grandemente  il  nostro  Santo  Padre,  o si  consideri 
in  se  stessa,  o nelle  circostanze  de’  tempi,  o ne’ 
suoi  mirabili  effetti. 

17.  Due  sentenze  ambe  divine  son  queste 
o Fratelli;  Ogni  potestà  tirannica  è di  breve 
durata:  Omnis  potentatus  brevis  vita : (*)  Ad  un 
Principe  saggio  si  donano  lunghi  anni  - Propter 
hominis  sapientiam , et  horurn  scientiam  quae 
dicunlur,  vita  Ducis  longior  - (2)  Su  tali  fonda- 
menti è assai  basata  questa  nostra  asserzione, 
che  la  longevità  del  Pontefice  è ordinata  da  Dio  - 
Ad  ostensionem  justitiae  ejus,  direbbe  l’apostolo 
S.  Paolo.  (3)  Il  che  sembrami  abbia  confermato 
la  Civiltà  Cattolica  esser  questo  gran  privilegio 
un  divino  suggello  posto  in  faccia  di  tutto  il 
mondo,  e in  un  modo  quanto  semplice  altrettanto 
meraviglioso  e divino  su  tutto  che  Pio  IX.  ha 
detto  nelle  sue  allocuzioni,  nelle  sue  encicliche, 
ne’  suoi  decreti  e in  ispecie  nel  suo  Sillabo.  « Su 
tutto  che  ha  Egli  fatto  nel  corso  intero  di  si 
lungo  Pontificato  con  alti,  vuoi  di  clemenza,  vuoi 
di  rigore,  vuoi  di  beneficenza,  (4)  suggello  decla- 

(1)  Eccli.  X.  11.  Vedi  nota  del  martini. 

(2)  Prov.  XXVIII.  2. 

(3)  Rom.  III.  26. 

(4)  Anche  lo  scrivente  è grato  al  Santo  Padre  per  un  dono  nel 
2 Ottobre  1871. 
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ratorio  della  sua  innocenza  in  mezzo  a’  suoi 
patimenti;  e testificante  all’  intero  universo  che 
tutto  ciò  che  Egli  ha  sofferto  sia  nello  esilio, 
sia  nella  patria,  sia  dai  nemici  manifesti  od  oc- 
culti e vili,  tutto  ha  sofferto  e soffre  per  la 
giustizia:  ad  ostensionem  jastitiae  ejus  hoc  tem- 
pore. (4) 

18.  E questa  divina  manifestazione  si  ren- 
de ancora  più  rilevante  allorché  si  consideri 
esser  essa  negli  ancani  consigli  dell’  Eterno  ri- 
serbata ai  nostri  tempi  ne’  quali  si  rappresenta 
al  mondo  lo  spettacolo  più  orrendo  e sacrilego 
di  vedersi  cioè  un’  altra  volta  il  Cristo  del  Si- 
gnore assediato  da  un  vespaio  di  scrittori  di 
giornali  liberali.  « Certi  giornali  infatti  che  com- 
pariscono, non  più  fra  le  tenebre  e nel  segreto,  ma 
apertamente  in  Roma,  imbrattati  della  più  vele- 
nosa bava  d’ inferno,  dipingono  tutto  giorno  con 
negri  colori,  e beffeggiano  con  frasi  di  scherno 
e di  disprezzo  uomini  onesti,  solo  perche  catto- 
lici o ministri  della  Chiesa;  e vanno  tant’  oltre 
da  bestemmiar  perfino  contro  i Santi,  e contro 
lo  stesso  re  de’  Santi  il  Salvatore  Gesù  Cristo  » 
(2)  Vedersi  il  più  buono,  il  più  mansueto,  il  più 
augusto  de’  Papi  attorniato  da  stuoli  immensi  di 
pestifere  locuste  sbucale  dai  pozzi  d’  abisso;  che 

(1)  Roman,  eodem  capite. 

(2)  Discorso  del  Santo  Padre  nel  giorno  dei  Santi  - 1874  - alla 
Società  primaria  degli  Interessi  Cattolici. 


18 

tali  sono  le  stampe  più  abominevoli,  le  caricature 
oscene,  i titoli  più  infami,  per  prostralo,  e ren- 
derlo la  favola  del  mondo.  E infrattanto  si  sono 
levali,  e si  levano  alle  stelle  gli  uomini  più  scel- 
lerati e più  empi  che  ci  vivano  adesso,  si 
sono  diseppelliti  i morti,  rinnovate  le  glorifica- 
zioni degli  Eresiarcbi  più  infami,  tessuti  elogi  a 
Maometto,  celebrata  1’  apoteosi  di  Giuda  Iscario- 
te.  e cantati  inni  di  lode  e di  trionfo  a Satana 
stesso.  » (*) 

19.  Ecco  fin  dove  e trascinatala  moderna 
società,  nemica  di  Pio  IX:  assistere  alla  glori- 
ficazione d’  ogni  fatta  di  delitti,  furto,  adulterio, 
impostura,  apostasia,  nell’  atto  stesso  che  tutto 
si  fa  per  ricoprire  di  fango  il  Vicario  di  Gesù 
Cristo  per  organo  di  tutta  quanta  la  infernale 
falange  de’  giornali  libertini,  (1 2)  compiacenti  eia-  . 
scuno  scagliar  la  sua  zolla  contro  il  sant’  Uomo. 

20.  Che  avviene  però  ? Allorché  Gesù  Cri- 
sto sulle  rive  del  Giordano  si  umiliava  sotto  la 
mano  del  Battista,  e la  sua  gloria  era  oscurata 
dalle  tolte  apparenze  di  peccatore,  interveniva  il 
cielo  a difesa  dell’  onor  suo,  e faceva  udir  quella 
voce  divina.  « Questi  è il  mio  Figlio  diletto, 
nel  quale  io  mi  sono  compiaciuto.  » (3)  Per  egual 

(1)  Unità  Cattolica  N.  122.  24  Maggio  1868. 

(2)  Espressione  del  S.  Padre  nella  lettera  al  Cardinal  Vicario 

30  Giugno  1871. 

(3)  Matth.  III.  18. 
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modo  il  cielo  stesso  sulle  rive  del  Tebro  è in- 
tervenuto, e sopra  Pio  IX  così  umile  e insieme 
umiliato,  coll’ eloquente  linguaggio  del'  prodigioso 
avvenimento  ha  detto  a tutto  il  mondo:  « Que- 
sti è^il  mio  diletto  Vicario,  nel  cui  Pontificato 
io  mi  sono  compiaciuto;  e pero  giorni  aggiun- 
gerò sopra  i suoi  giorni;  e gli  anni  di  Lui  ri- 
empiranno di  lor  fama  tutti  i secoli  avvenire  » 
a somiglianza  del  Cristo  che  Ei  rappresenta  nel 
suo  lungo  martirio:  Dies  super  dies  Regis  adjicies 
usquein  diern  generationis  et  generatio  nis.  (*) 
21.  Le  opere  di  Dio,  fratelli  miei,  sono 
sempre  coronate  de’  loro  effetti:  giacche  in  Esso 
volere  è lo  stesso  che  fare.  Or  quali  sono  gli  effetti 
della  inaudita  longevità  del  Pontefice  rapporto  a 
se  stesso?  Sentite:  Venne  un  dì  presentato  al 
Salvatore  un  uomo  sordo  e muto,  colla  pre- 
ghiera d’  imporgli  le  mani;  e Gesù  Cristo,  trat- 
tolo in  disparte  dalla  folla,  gli  mise  le  sue  dita 
nelle  orecchie,  e collo  sputo  toccògli  la  lingua; 
e alzali  gli  occhi  al  cielo  sospirò,  e dissegli: 
Ephpheta,  che  significa:  apriti  - Immediatamente 
gli  si  furono  aperte  le  orecchie;  si  sciolse  il 
nodo  della  sua  lingua,  e distintamente  parlò. 
Ordinava  allora  agli  astanti  stupefatti  il  Signore 
che  nulla  di  ciò  dicessero  ad  alcuno;  ma  essi 
tanto  più  maravigliati  lo  celebravano,  ed  ivan 


(1)  Psalm.  60.  6. 
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gridando:  Ha  fatto  bene  tutte  le  cose:  c<  Admi- 
rabantur  dicentes : Bene  omnia  fecit.  » (4) 

22.  Noi  Italiani,  pe’  quali  il  Papato  è una 
gloria  tutta  divina:  epperò  godiamo  un  primato 
di  altissimo  onore  sopra  tutte  le  nazioni  della 
terra;  noi  Italiani  non  siamo  soli  ad  ammirare 
il  glorioso  privilegio  di  Pio  IX,  ma  è il  cristia- 
nesimo intero;  ma  sono  tutti  i popoli,  sono  tulle 
le  genti  del  mondo,  che  al  prodigio  della  sua 
papale  longevità  admirantur,  e vedendolo  circon- 
dato non  pure  dal  rispetto  del  mondo  intero , 
come  disse  Thiers,  ma  dal  rispetto  del  cielo,  nel- 
1’  estasi  dell’  ammirazione  ad  una  voce  esclamano: 
Viva  Pio  IX,  che  ha  fatto  bene  tutte  le  cose - 
Bene,  bene  omnia  fecit. 

23.  Ed  ecco  in  un  attimo  sconcertate  le 
inique  macchine  di  lutti  gli  odierni  eretici;  giac- 
che questo  prodigioso  avvenimento  che  ha  pro- 
clamato Pio  IX,  prediletto  Vicario  di  Cristo , 
riaccende  la  Fede  cella  sua  suprema  autorità, 
il  lispetlo  e F amore  per  la  sua  sacra  Persona, 
non  dirò  nelle  parti  più  elevate  della  società, 
ma,  che  più  importava  come  più  necessario,  in 
tutta  la  plebe  cristiana . La  quale,  benché  messa 
in  guardia  dalla  voce  de’  proprii  Pastori,  pur 
tuttavolta  non  avrebbe  saputo  resistere  allo  im- 
menso prestigio  di  tanti  mezzi  adoperati  a di- 


(1)  Matth.  VII.  31. 


21 

staccarla  dall’  obbedienza  e dall’  amore  del  Ro- 
mano Pontefice,  iniquamente  e studiosamente  ac- 
cagionato de’  mali  che  soffre  la  società  da  quelli 
stessi,  che  si  fan  gioco  di  essa,  dopo  averla 
condotta  eglino  a tanto  dure  distrette. 

24.  Ma  Iddio  che  ripeteva  a Pio  IX  fin 
dai  primordii  del  suo  Pontificato,  quanto  aveva 
già  un  tempo  detto  a Giosuè:  Com’  io  fui  con 
Mose  così  sarò  con  le:  non  ti  lascerò;  non  ti 
abbandonerò,  fatti  coraggio,  e sii  costante  - Sicut 
fui  cum  Moyse,  ita  ero  iecum : non  dimittam 
nec  dereliquam  te.  Confortare,  et  esto  robusius.  » 
(4)  Iddio  a tor  via  ogni  popolar  pregiudizio,  ogni 
ancor  più  lieve  ombra  di  sospetto  a carico  di 
un  Pontefice  veramente  augusto,  o di  debolezza 
nel  perdonare  che  fece,  o di  volubilità  e d’ in- 
costanza nel  resister  che  fa  « ut  nemo  suspi- 
caretur  ex  magistri  infirmitate  tam  gravia  mala 
descendere  » direbbe  il  Crisostomo;  Iddio,  dissi, 
non  più  per  organo  dei  giornalisti  cattolici,  non 
non  più  per  bocca  de’  Pastori  delle  Chiese  dell’ 
orbe  cristiano,  ma  per  se  stesso,  colla  voce  del- 
l’ opera  sua,  voce  eloquentissima,  dice  a tutto 
1’  Universo:  Tutte  le  opere  di  questo  mio  Vica- 
rio sono  di  mia  compiacenza  « Tutto  bene  Egli 
ha  fatto  » Bene,  bene  omnia  fecit. 


(1)  Josue  I.  5. 
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25.  E gli  effetti  sono  mirabilissimi  - cla- 
morosi - universali.  - Imperocché  non  sono  stati 
e sono  i soli  clericali,  i Gesuiti,  che  hanno  riem- 
pito, e riempiono  la  terra  di  evviva  a Pio  No- 
no; ma  sibbene  lutto  intero  il  Laicato  cattolico 
il  quale  dopo  avere  il  sommo  Pontefice  passati 
gli  anni  di  Pietro  nel  pontificato  romano,  è di- 
venuto 1’  ammiratore  più  devoto  e zelante  di  Lui  - 
Admirantur  dicentes;  Bene  omnia  fecit. 

26.  E così  per  mirabile  disposizione  di  quel 
Dio  che  sempre  e in  ogni  tempo  ha  confuso,  e 
confonderà  i superbi  - quegli  osanna  che  già 
uomini  perversi,  con  ribalda  ipocrisia,  innalzava- 
no al  Pontefice,  per  farlo,  seppur  possibile  fosse 
stato,  cadere  all’  adorazione  di  Satana;  oggi,  ma 
nel  senso  il  più  espressivo  di  verità,  echeggiano 
sulla  bocca  di  tutti  i dabbene;  e dall’un  capo 
all’  altro  del  mondo  si  ascoltano  dalle  lingue  di 
lutti  credenti  commossi  dal  prodigio  di  sua  Pon- 
tificale inaudita  longevità. 

27.  Ma  qual  bisogno  degli  elogi  dell’  uomo 
quando  si  è lodato  da  Dio  ? L’  elogio  di  Giosuè 
veniva  tessuto  dallo  Spirito  Santo;  (*)  e 1’  elogio 
di  Pio  IX  è il  portento  della  sua  durazione  sul 
trono  di  Dio  in  terra,  mercè  la  quale  noi  pos- 
siam  dir  di  lui  ciò  che  leggiamo  in  Daniele:  C(  Le 
cui  vestimenta  sono  candide  come  la  neve  e i 


(1)  Eccli.  cap.  46. 
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capelli  della  sua  testa  come  lana  lavata , il  trono 
di  lui  fiamme  infocate,  e vivo  fuoco  le  ruote 
del  trono.  Rapido  fumé  di  fuoco  esce  dalla  sua 
bocca,  i suoi  ministri  sono  migliaia  di  migliaia , 
e i suoi  assistenti  dieci  mila  volte  cento  mila. 
Si  asside  il  giudizio,  prosegue  Daniele,  e i libri 
furono  aperti  » (4)  Ma  per  noi,  o Fratelli.  . . . 
sono  chiusi  ancora.  . . aspettiamo  gli  avvenimenti. 

28.  Ma  infrattanto  ammiriamo  il  nostro  San- 
to Padre,  fisi  tenendo  sempre  i nostri  sguardi 

in  Lui.  In  Lui  colonna  luminosa  che  nel  nemico 

«. 

deserto  di  questo  mondo  ci  guida  al  possesso 
del  regno  de’  cieli:  in  Lui  faro  risplendentissi- 
mo nella  notte  tempestosa  di  questo  secolo  scia- 
gurato: in  Lui,  sole  prodigioso,  che  fermo,  im- 
mobile nel  cielo  della  cattolica  Chiesa,  a tutti 
noi  ripete:  c<  Ora  che  mi  hanno  confitto  sulla  Cro- 
ce, ora  Dio  farà  meglio  conoscere  che  il  Romano 
Pontefice  fa  le  veci  di  Colui  eh’  è la  via,  la  verità, 
la  vita. 

III. 

CONFORTO  DEI  CATTOLICI 

29.  La  celeste  voce  che  risuonò  sul  Gior- 
dano fu  di  onore  al  Nazzareno,  ma  insieme  di 
conforto  a tutto  il  genere  umano,  giacche  secon- 


(1)  Daniel.  VII.  9.  IO. 
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do  la  frase  ebrea,  dietro  cui  è stata  formata  la 
frase  greca,  queste  parole:  « Hic  est  Filius  meus 
dilectus,  in  quo  mihi  compiami;  » non  tanto 
significano  1’  amore  e la  predile/ione  del  Padre 
verso  il  suo  figlio  unigenito,  sostanziale,  quanto 
la  propensa  volontà  dello  stesso  Padre  ad  amar 
nel  figliuolo  gli  altri  uomini;  a placarsi  con  noi 
per  amor  di  Gesù  Cristo;  per  lo  cui  mezzo  uni- 
camente possiamo  piacere  a Dio,  ottenere  la  re- 
missione de  peccati,  e addivenire  Figliuoli  suoi 
adottivi,  (*)  Di  simil  guisa  la  prodigiosa  Longe- 
vità del  nostro  santo  Padre  non  solamente  onora, 
e glorifica  il  Pontefice;  ma  consola,  e conforta 
altresì  noi  cattolici,  i quali  ne  avevam  pure  il 
gran  bisogno  egualmente  che  il  nostro  Santo  Pa-  * 
dre  islesso:  e ci  conforta,  e consola  collo  addi- 
mostrare -la  dignità  della  nostra  professione  oggi 
cotanto  avvilita;  la  efficacia  delle  nostre  preghiere 
oggi  cotanto  derise;  la  solidità  delle  nostre  spe- 
ranze oggi  cotanto  abbattute. 

30.  Dice  lo  Spirilo  Santo:  È meglio  imbat- 
tersi iu  un’  orsa,  quando  le  sono  rapiti  i parti 
che  in  uno  stolto  il  quale  in  sua  stoltezza  si 
fida.  - Expeditmagis  ursce  accurrere,  raptis  foe- 
tibus,  quam  fatuo  confidenti  in  siullitia  sua. 

(1 2)  Non  v’  ha  animai  così  fiero  quanto  Y orsa 


(1)  Martini. 

(2)  Prov.  17.  12. 
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allorché  le  sono  involali  i suoi  orsatti:  simbolo 
assai  proprio  a tutta  la  giornaliera  stampa  li- 
beralesca, che,  ripudiato  ogni  principio  di  verità, 
giustizia,  ordine;  e della  vera  civiltà,  del  vero 
progresso,  della  vera  libertà,  si  scaglia  furente 
in  ogni  sua  pagina  contro  noi  cattolici  prodi- 
gandoci scherni  e calunnie,  e se  volete  anche 
minacce  terribili  di  sangue  e di  strage.  Per 
quest’orsa  feroce  le  donne  cattoliche  attaccale 
alla  causa  del  Santo  Padre  sono  tante  - Beghine 
santocchie,  spigolistre,  baciapile.  Di  noi  poi  oltre 
tanti  epiteti  derisorii  non  si  peritan  dire  che  in 
ogni  clericale  avvi  la  stoffa  di  comunisti.  - (*) 
Potremmo  rincacciare  in  gola  al  male  avvisato 
giornalista  la  sanguinosa  calunnia  e atterrarlo 
col  suo  stesso  venefico  pungiglione  onde  si  at- 
tenta invano  uccidere  i Cattolici  nell’  onore  e 
nella  nobiltà  della  loro  professione  religiosa,  es- 
sendo cosa  agevolissima  dimostrare  che  il  falso 
ed  empio  liberalismo  é il  vero  ed  unico  genera- 
tore del  comuniSmo:  ma  il  nostro  Santo  Padre  ci 
ha  detto,  e ci  ripete  « Coraggio,  se  le  calunnie 
seguitano  ad  offenderci;  nè  temiamo  queste  voci 
d' inferno  contro  di  noi.  Non  è proibito  difen- 
dersi dalle  offese  personali;  ma  è assai  meglio 
ribatterle  colle  buone  azioni , e colla  pratica 

(1)  Dal  Pungolo  di  Milano  N.  178-30  Giugno  1871. 
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delle  cristiane  virtù.  (*)  Figliuoli  cari,  voi  vede- 
te il  gran  male  che  si  fa : L abuso  della  stampa 
è uno  dei  mezzi  principali  di  cui  i nemici  no- 
stri si  avvalgono  per  disseminare  la  corruzione. 
(1 2)  Eppoi  non  interviene  Iddio  a nostra  difesa  ? 
sentite,  Fratelli  miei,  sentite. 

31.  Sei  giorni  dopo  che  aveva  parlato  agli 
apostoli  intorno  alla  vicina  sua  passione,  Gesù 
Cristo  prese  con  se  Pietro,  Giacomo  e Giovanni 
suo  fratello;  li  meno  sopra  un  alto  monte,  e fù 
trasfiguralo  innanzi  a loro.  Il  suo  volto  si  fece 
luminoso  siccome  il  sole,  e le  sue  vesti  bianche 
come  la  neve.  Quindi  una  nube  risplendente 
adombrò,  cioè  ricoperse  i tre  discepoli,  e dalla 
nuvola  uscì  una  voce  che  disse:  Questi  è il  mio 
Figlio  diletto,  nel  quale  io  mi  sono  compiaciuto: 
Lui  ascoltate  (3). 

32.  Un  così  fatto  mistero  ebbe  varie  ragio- 
ni, ma  specialmente  'quella  di  fare  avveduti  i 
discepoli  a quale  e quanto  nobile  società  apparte- 
nessero, della  quale  era  capo  un  uomo  - Dio;  eppe- 
rò  non  si  scandalizzassero  delle  umiliazioni  alle 
quali  Io  avrebbero  veduto  fra  breve  ridotto;  ma 
considerassero  qual  premio  si  avrebbero  meritato, 
se  fossero  restati  fedeli  al  loro  maestro,  cui  una 

(1)  Risposta  del  S.  Padre  alla  società  Romana  per  gli  interessi 
cattolici  nel  1871. 

(2)  Alla  medesima  1 Novembre  1874. 

(3)  Matth.  17.  1 ...  5. 
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voce  di  cielo  dichiarava  unico  e vero  maestro 
di  tutte  le  nazioni  dell5  universo.  Gesù  Cristo 
adunque  si  trasfigurò  come  capo  della  sua  Chie- 
sa; e i suoi  splendori  avvolgono  le  membra 
tutte  di  questo  suo  corpo  mistico,  che  siam  noi 
cattolici.  « Spes  sanclce  Ecclesia  fundatur  ut 
totum  Christi  corpus  agnosceret,  quali  esset  com- 
mutatione  donandum,  ut  ejus  sibi  honoris  con- 
sortium  promitteret,  qui  in  capite  praefulsisset.  (*) 
83.  Or  domando,  o Fratelli,  qual  è Y ob- 
bietto  che  ancora  si  protrae  della  nostra  esultanza 
e di  quella  di  tutte  le  genti  dell’  universo  cri- 
stiano ? - La  inaudita  e prodigiosa  longevità,  onde 
il  cielo  onora,  e glorifica  il  nostro  Santo  Padre. 
Benissimo;  ma  essa  non  è una  specie  di  trasfi- 
gurazione, mercè  la  quale  Egli  comparisce  in 
faccia  al  mondo  intero,  qual  Pontefice  così  pri- 
vilegiato, che  sembra  ornai  non  più  uomo  terreno, 
ma  cosa  tutta  celeste?  E ciò  avvenendo  in  Pio 
Nono  come  capo  visibile  della  Chiesa  di  Gesù 
Cristo,  non  è egli  vero  che  una  nube  di  gloria 
adombra  tutte  le  sue  mistiche  membra;  e che 
per  noi  ancora  esce  da  essa  una  voce  che  dice: 
Il  popolo  cattolico  è mio  figlio  diletto,  in  cui 
trovo  le  mie  compiacenze;  genti,  popoli,  nazioni 
dell’  universo,  rispettatelo;  egli  è il  vostro  mo- 
dello; imitatelo  ? 


(1)  S.  Leo  Magnus  in  Transfiguratone  Domini. 
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34.  Che  se  come  dicesi  nei  Proverbi,  la 
gloria  dei  Padri  ridonda  tuttaquanta  nei  Figli: 
« Gloria  Filiorum  Palres  eorum  » (*)  noi  Cattolici, 
come  non  dobbiamo  santamente  rallegrarci  in  noi 
stessi,  considerando  il  gran  privilegio  di  avere 
un  Padre  tanto  dal  cielo  privilegiato  e glorifi- 
cato ? E tanto  ancor  maggiormente  al  riflesso 
che  F onore  e la  gloria  di  Pio  Nono  non  si  fer- 
ma in  Lui,  ma  a quella  risale,  e ci  richiama  a 
quella  di  Gesù  Cristo,  Principe  di  tutti  i Pastori, 
e la  gloria  di  Gesù  Cristo  a quella  infinita  ed 
eterna  di  Dio  stesso,  del  quale,  per  la  grazia 
del  santo  Battesimo,  siamo  divenuti  veri  Figli 
per  adozione,  mercè  quello  Spirito  divino,  che 
abitando  nei  nostri  cuori  fà  sì  che  possiamo  chia- 
mare il  grande  Dio  col  dolce  nome  di  Padre  ? 
Per  la  qual  cosa  se  ci  ha  nel  mondo  realtà  di 
onore,  di  gloria,  di  virtù  vera,  di  vera  gran- 
dezza, è nostro  retaggio,  si  nostro,  ed  eminen- 
temente ed  esclusivamente  nostro.  - Quod  est 
honoris , gloriae , virtutis  Dei,  et  spiritus  ejus 
super  vos  requiescit : ha  detto,  e dice  ancora  a 
noi  Cattolici  romani  lo  Spirito  Santo  per  organo 
del  primo  Papa  S.  Pietro.  (1 2)  E poiché  un  nuovo 
suggello  la  Provvidenza  si  è degnata  apporre 
alla  verità  della  nostra  dignità,  della  nostra  ec- 

(1)  Proverb.  17,  6. 

(2)  I.  Petri.  IV.  14. 
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celleoza,  del  nostro  glorioso  principato  al  di  sopra 
di  tutti  i popoli  della  Terra,  che  sono  al  di 
fuori  dell’  arca  della  nostra  unità  cattolica,  ren- 
diamone grazie  le  più  sentite  al  Signore,  dicendo 
col  reale  Profeta  che  in  tanti  secoli  innanzi 
aveva  predetta  la  nostra  grandezza.  - « Nimis 
honorificati  sunt  amici  tui,  Deus , nimis  confor- 
tatiis  est  principatus  eorum.  af1) 

35.  In  simigliante  maniera  viene  testimo- 
niata la  efficacia  delle  nostre  preghiere.  Come 
venner  accolte,  e come  si  accolgono  dai  giornali 
libertini  quelle  che  noi  abbiam  fatto  finora  pel 
nostro  Santo  Padre?  - Uditelo  da  un  giornale,  e 
forse  il  meno  irruente  degli  altri:  - « Cori  di  voci 
troppo  discordanti  per  formare  armonia  - Fe- 
nomeni nuovi  di  unioni  che  producono  debolezza .» 
E delle  nostre  processioni,  de’  nostri  pellegrinag- 
gi devoti  ai  Santuari!  ? - « Passeggiate  cattoliche 
pel  fresco  mattutino  . . . molto  strepito  per  nul- 
la » (2)  che  anzi  anche  questo  strepito  in  parte 
è stato  proibito  « alcuni  sacri  pellegrinaggi  che 
dovevano  farsi  ai  piu  celebri  santuari  d'  Italia 
anche  con  dolore  di  tutti  i buoni  vennero  inter- 
detti » e si  dovette  ricorrere  ai  pellegrinaggi  in 
spirito.  (3)  Ora  ponete  qua  mente,  o miei  Fratelli,  ’ 
disse  Dio  a Giosuè:  « Ecco,  io  ho  dato  in  tuo 


(1)  Psalm.  138.  16. 

(2)  La  nuovaEuropa.  N.  164  del  di  16  Giugno  1871. 

Breve  del  Santo  Padre  Pio  IX  ai  Bolognesi,  19  Agosto  1871, 
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potere  Gerico,  il  suo  Re,  i suoi  campioni.  Voi 
quanti  siete  uomini  atti  alla  guerra,  fate  il  giro 
della  città  una  volta  al  giorno,  e per  sette  dì 
farete  altrettanto.  Il  settimo  giorno  i sacerdoti 
prendendo  le  sette  trombe  che  si  adoperano  pel 
giubileo,  vadano  innanzi  all’  arca  del  testamento: 
farete  il  giro  della  città  sette  volte;  e i sacerdoti 
suoneranno  le  trombe.  Quando  farassi  udire  il 
suono  della  tromba  più  lungo  e più  rotto  che 
ferirà  le  vostre  orecchie,  il  popol  lutto  innalzerà 
un  grandissimo  strido,  e le  mura  della  città  ca- 
dranno dalle  fondamenta.  (l)  Così  comando  Iddio; 
così  fu  fatto  da  Giosuè;  così  avvenne  di  Gerico. 

37.  Vedete  caso!  I superbi  abitanti  di  Ge- 
rico, al  certo  meno  rei  de’  nostri  rinnegati,  a- 
vran  pur  essi  beffeggiato  quell’  ebraiche  passeg- 
giate intorno  le  mura  della  loro  città  così  ben 
chiusa,  e così  ben  fortificata.  A quelle  voci,  a 
que’  suoni,  a que’  stridi  avran  detto  senza  meno 
ancor  essi  « Molto  strepito  per  nulla  » Quanto 
maggiore  però  sarà  stala  la  sorpresa,  la  dispera- 
zione al  vedere  sciogliersi  improvvisamente  le 
mura,  cadere  a terra,  ed  essi  trovarsi  lutti  in 
un  istante  vittime  dell’  esercito  nemico  ? - 

38.  Oh!  veramente  che  Pio  IX  è il  gran- 
de Giosuè  del  nostro  secolo  ! Dicesi  che  una 
volta  venendogli  esposto  da  un  cotale  ciò  che 


(1)  Josue  VI.  3. 
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farebber  Francia,  Austria,  Russia,  Inghilterra.  . . 
Egli  interrompendolo,  rispondesse  « Non  sapete 
voi  che  se  i Gabinetti  Europei  hanno  la  loro 
politica,  io  pure  ho  la  mia  ?»  - E quale,  San- 
tità ? - Yi  dirò  il  mio  programma:  Padre  no- 
stro che  se’  ne’  cieli;  sia  santificato  il  nome  tuo; 
venga  il  regno  tuo;  sia  fatta  la  volontà  tua  nella 
terra  come  in  cielo.  » Capite  figliuolo  ? conchiu- 
se Pio  IX.  « Questa  è la  mia  politica,  e siate 
certo  che  trionferà.  » (l) 

39.  La  preghiera  fu,  e sarà  sempre  1’  arma, 
la  forza  invincibile  de’  cattolici.  Per  le  trame  in- 
sidiose del  Yolteriano  filosofismo,  se  n’  era  assai 
rimesso  lo  spirito  nel  cristianesimo.  Delle  persone 
di  agiata  condizione  pochi  pregavan  più  nè  in 
pubblico  nè  in  privato;  e i Figli  del  popolo  scan- 
dalizzati da’  loro  maggiorenti,  venivano  cadendo 
nel  fatale  indifferentismo  religioso,  abisso  di  tutti 
i mali.  La  divina  Provvidenza  si  è [servila,  per 
così  dire  del  male  per  trarne  un  gran  bene.  Essa 
ha  permesso  la  presente  tribolazione  alla  Chiesa 
per  rialzare  la  onnipotente  politica  di  Pio  IX. 

40.  Le  nostre  preghiere,  o Fratelli  sono 
languide  finché  sono  felici.  Il  sentimento  dell’ 
avversità  eccita  in  noi  la  preghiera,  e la  impron- 
ta di  una  energia  che  prima  non  aveva.  Cosile 
acque  diffuse  nella  pianura  non  s’ innalzano;  re- 
ti) Indipendenza  cattolica,  anno  7.  N.  1597.  6 Luglio  1866- 
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stringetele  in  angusto  canale,  ed  esse  spiccano, 
e si  slanciano  in  aria.  E di  fatto,  posti  nelle 
presenti  angustie,  i Cattolici  si  scossero  dalla  fa- 
tai tiepidezza;  e la  preghiera,  questa  personifi- 
cazione di  tutte  cristiane  virtù,  riacquistò  suo 
dominio  sul  cuor  dei  credenti. 

41.  Nè  il  giornalismo  incredulo  per  torre 
il  suo  valore  a questo  muovimento  religioso,  può 
attribuirlo,  secondo  il  solito,  al  fanatismo  del  Cle- 
ro, e specialmente  di  alcuni  ecclesiastici  a’  quali 
esso  da  sempre  il  posto  di  onore,  e ben  lo 
meritano.  La  smentita  sarebbe  troppo  solenne; 
sendochè  tutto  quanto  il  Laicato  Cattolico  spon- 
taneamente iniziò  la  grande  manifestazione,  ed 
havvi  parte  precipua  nel  suo  proseguimento.  Nò, 
la  Fede,  ben  dice  la  Civiltà  cattolica , non  è so- 
lamente del  clero,  ma  di  tutto  il  popolo  cristia- 
no; e la  carità  che  vivifica  la  Fede,  non  è dif- 
fusa dallo  Spirilo  Santo  solamente  nel  petto  de’ 
sacerdoti,  ma  ancora  in  quello  de’  Laici. 

42.  La  rivoluzione  nelle  sue  prezzolate  ma- 
nifestazioni procede  sempre  irosa;  e il  tumulto, 
la  minaccia,  il  grido  di  morte,  F incendio,  1’  uc- 
cisione, il  sangue  sono  i suoi  argomenti  ordinarii. 
Ma  la  nostra  manifestazione  cattolica,  gigante  nel 
suo  nascere,  gigante  nel  suo  processo,  continua 
avanzarsi  tranquilla,  maestosa,  e secondo  la  frase 
bellissima  del  santo  Padre  - come  uri  armatala- 
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tifica  ma  compatta  - . Agli  occhi  de’  profani,  e 
a quelli  altresì  dei  cristiani  di  poca  Fede  e di 
scarsa  intelligenza,  sembra  che  nulla  essa  ottenga 
finora;  ne’  ciò  solamente;  ma  che  anzi  1’  anda- 
mento delle  cose  riescale  sempre  più  avverso. 
E i nostri  nemici  ne  godono;  e vanno  ripetendo 
ornai  fino  alla  nausea,  che  la  nostra  causa  è 
spacciata  per  sempre,  che  siamo  abbandonati  da 
tutti,  che  disperatamente  viviamo. 

43.  Miserabili  ! Voi  confondete  le  nostre 
suppliche  a Dio  con  quelle  che  si  porgono  ai 
Principi  della  terra,  o ai  loro  ministri.  Di  queste, 
lo  so,  può  veramente  il  più  delle  volte  conchiu- 
dersi - molte  angustie  . . . molto  aspettare  ...  e 
poi . . . nulla  o quasi  nulla.  Ma  le  preghiere  dei 
cattolici  mai  sono  inutili,  nò  tornan  vuole  giam- 
mai. Imperocché  ognuna  di  esse  ò sempre  non 
un  mezzo;  ma  ancora  un  fine : e ogni  volta  egli 
è questo  sì  un  atto  santamente  compiuto,  cui 
corrisponde  il  suo  merito,  la  sua  grazia,  il  suo 
premio,  la  sua  vittoria,  la  sua/  corona:  si  per 
1’  onore  che  rende  a Dio,  sì  per  1’  esercizio  che 
include  delle  più  belle  virtù  cristiane.  Imperò  il 
nostro  S.  Padre  diceva  ai  Porporati  di  santa  chie- 
sa: « Venerabili  Fratelli,  sebbene  le  tempeste, 
delle  persecuzioni  e tribolazioni  che  ci  stanno 
sopra  siano  innumerabili  e gravissime,  tuttavolta 
non  ci  perdiamo  di  animo  affidati  in  quello,  che 
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non  soffre  che  siano  confusi  coloro  che  io  lui 
sperano:  imperocché  questa  è la  promessa  di 
Dio,  la  quale  non  puh  fallire:  lo  lo  libererò , 
perchè  spero  in  me.  » (*) 

44.  Tuttavia  è pur  vero,  Fratelli,  non  darsi 
tenlazioae  piu  pericolosa  anche  per  un  credente, 
che  il  vedere  lungamente  prosperato  V empio, 
oppresso  il  giusto.  E ciò  fece  qnasi  pericolar  la 
Fede  di  David,  il  quale  diceva  al  Signore:  « Poco 
manco  che  i miei  piedi  non  vacillassero,  e che 
non  uscissero  di  strada  i miei  passi;  perche  io 
fui  punto  da  zelo  verso  gl’  iniqui  in  osservando 
la  pace  dei  peccatori.  Non  hanno  parte  alle  affli- 
zioni degli  uomini,  e con  gli  uomini  non  son 
flagellali;  per  questo  la  superbia  loro  li  ha  presi, 
e son  ricoperti  delle  loro  iniquità  ed  empietà. 
Hanno  messa  io  cielo  la  loro  bocca,  e la  loro 
lingua  va  scorrendo  la  terra.  Per  questo  il  po- 
pol  de’  giusti  si  rivolge  a considerare  tali  cose 
e ne  concepisce  grande  amarezza. »(1 2)  Così  passan- 
do i fatti,  noi  avevamo  bisogno  di  coraggio,  di 
un  angelo  confortatore:  e Iddio  ci  ha  mandalo 
quest’  angelo  nella  persona  dello  stesso  suo  Vi- 
cario: « Apparuit  Angelus  confortans  nos . » 

45.  I figli  d’  Israele,  comechè  sperassero 
nelle  divine  promesse,  tuttavia  dopo  lunghi  anui 


(1)  Allocuzione  ai  Cardinali  della  S.  R.  C.  del  25  Luglio  1873. 

(2)  Psalm.  72 
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di  aspettazione  non  vedendole  effettuate;  sem- 
brando anzi  che  ogni  di  più  se  ne  allontanasse 
la  speranza,  essendo  tanti  e continui  i nuovi 
combattimenti  da  sostenere,  aveva  certamente  bi- 
sogno di  qualche  fatto  che  rianimasse  la  loro 
confidenza  in  Dio,  e dimostrasse  che  s’  Egli,  il 
Signore,  pe’  suoi  giusti,  imprescrutabiii  e sempre 
adorabili  fini,  differiva  di  esaudirli,  non  per  que- 
sto avevali  abbandonati.  Si  fu  allora  che  Giosuè 
venne  ispirato  di  chiedere  a Dio  cosa  non  più 
mai  chiesta  non  mai  più  avvenuta,  e forse  non 
più  mai  pensata.  Perciò  alla  presenza  di  tutto 
1’  esercito,  e di  lutti  i Figliuoli  d’  Israele  fece  al 
Sole  quel  sorprendente  comando  che  seguitasse 
a dar  luce.  « Tunc  locutus  est  Josue  Domino 
in  die , qua  tradidit  Amorrheum  in  conspectu 
filionm  Israel: ; dixitque  coram  eis:  Sol  contra 
Gabaon  ne  movearis.  » - (*) 

46.  Ora  io  così  concludo,  Fratelli  miei; 
fu  certamente  un  miracolo  che  il  Sole  seguitasse 
a mostrare  la  sua  faccia  per  un’  altra  giornata; 
ma  assai  maggior  miracolo  si  fu  che  Iddio  per 
adoperarlo  obbedisse  alla  voce  di  un  uomo,  e si 
facesse  come  suo  servo;  ed  è ciò  appunto  che 
fa ‘osservare  il  sacro  testo  con  quell’  obediente 
Domino  voci  hominis.  - Il  medesimo  possiam  noi 
ripetere  nel  fatto  nostro.  È certamente  un  fatto 


1)  Josue  X.  12. 
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straordinario,  singolarissimo,  prodigioso  che  Pio 
IX  abbia  vinto  1 età  Pontificale  anche  di  S.  Pie- 
tro in  Roma,  e che  già  di  molto  si  accosti  al- 
1’  età  pontificale  di  questo  in  Antiochia;  ma  mi- 
raeoi più  grande  è questo  che  nel  permetterlo 
abbia  Dio  obbedito  alle  voci  de’  cattolici  che  lo 
chiedevano  e van  tuttora  chiedendo  perchè  vegga 
anche  gli  anni  di  Pietro  in  Antiochia;  (*)  polen- 
do così  la  storia  ripetere  ai  nostri  più  tardi 
nepoti.  » Non  futi  anlea  tam  longa  aetas,  obe- 
dienie  Domino  voci  hominum.  » E non  è egli 
questo  un  possente  incoraggiamento  nelle  nostre 
presenti  afflizioni  ? venire  assicurati  che  se  ci 
abbandonano  i potenti  della  terra,  non  ci  abban- 
dona Iddio,  che  anzi  ci  porge  luminosa  testimo- 
nianza che  accettissimi  gli  sono  i nostri  voti  ? 
E perchè  ha  Egli  ispirato  a noi  la  preghiera  per 
la  prodigiosa  Longevità  del  nostro  santo  Padre, 
sebben  cosa  non  mai  più  avvenuta  se  non  per 
mostrarci  esser  tale  e tanta  la  forza  di  essa,  che, 
lasciatemi  dir  così,  costringe  l'onnipotente  a farsi 
servo  dell'  uomo  cristiano  e cattolico  ? Obediente 
Domino  voci  hominis. 

47.  E quando  quando  mai  si  è dalla  Chie- 
sa pregato  in  tal  modo  per  altro  Pontefice  dei 
duecento  ciuquantacinque  che  P hanno  preceduto 
sul  soglio  di  Pietro  ? Che  qualche  scienziato  de» 


(1)  Eco  del  Purgatorio  - ottobre  1874. 
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voto  alla  santa  Sede,  scrivendo  sull’  arte  di  vi- 
ver lungamente,  come  han  costumato  non  meno 
moderni  che  antichi,  abbia  preteso  di  far  vivere 
un  Papa,  ultra  annos  Petri,  egli  e certamente 
avvenuto;  ma  quel  Pontefice,  per  la  cui  bramata 
longevità  quel  libro  fu  scritto,  rese  a natura  suo 
debito  nell’  anno  sesto  del  suo  ponteficato,  e ses- 
santaquattresimo  di  sua  vita,  (1 * * 4)  Ma  che  siasi  in 
altri  tempi  e per  altro  Pontefice,  noi  noi  sappia- 
mo, o se  pure  sì  h fatto,  certo  è che  simil  grazia 
non  fu  giammai  ottenuta.  Che  dunque  vuol  si- 
gnificare questo  che  pel  solo  Pio  Nono  siasi 
implorato  il  prodigioso  Privilegio,  e siasi  pel  solo 
Pio  Nono  ottenuto  ? Un  grido  concorde  di  meglio 
che  duecento  milioni  di  cattolici  levossi  al  cielo: 
« Fate,  o Signore,  che  Pio  IX  vegga  gli  anni 
di  S.  Pietro;  e questi  li  vedeva  nel  sedicesimo 
giorno  di  Giugno  del  1871.  - » Fate  o Signore 
che  Pio  IX  superi  gli  a)ini,  i mesi  e i giorni 
di  S.  Pietro  in  Roma,  e li  ha  superati.  » Fate, 
o Signore,  che  il  nostro  Santo  Padre  dopo  aver 
veduto  gli  anni  di  Pietro  in  Roma,  vegga  altresì 

(1)  Tommaso  Giannotti  medico  da  Ravenna,  detto  per  sopranno- 
me il  Filologo,  è stato  famoso  à suoi  tempi,  scrisse  nell’  anno  1550  a 
Giulio  Terzo,  assunto  in  questo  stesso  anno  al  Pontificato,  un  libro  de 
vita  hominis  ultra  CXX  annos  protrahenda-  Nella  dedicatoria  "Vives 
igitur,  dice,  beatissime  pater,  ni  fallor,  diutissime,  - E nel  corpo 

dell’  opera,  avendo  cercato  in  un  capitolo  intero;  cur  Pontificum  su- 
premorum  nullus  ad  Petri  annos  pervenerit  intitola  un  altro  in  que- 

sto modo:  - Julius  tertius  Papa  videbit  annos  Petri  et  ultra.  - Ma 
il  Papa  mori  cinque  anni  appresso.  - ( V.  opere  di  Giacomo  Leopardi 

Edizione  di  Firenze  1856.  pag.  356.  ) 


38 

gli  anni  di  Pietro  in  Antiochia  e di  questi  già 
ne  ha  veduti  la  metà  ! ! ! E poteva,  o Fratelli, 
più  prontamente,  più  largamente  esaudirci  il  Si- 
gnore, e dare  una  maggiore  solidità  alle  nostre 
speranze  ? 

48.  Ben  a ragione  pertanto  il  santo  Padre, 
ogni  qual  volta  parla  ai  suoi  Figli  raccomanda 
di  aspettare  con  rassegnazione  e pregare.  Chi 
crede  alla  verità  delle  comunicazioni  tra  cielo  e 
terra  ben  comprende  la  potenza  di  queste  due 
parole  - rassegnazione  e preghiera.  Un  consimile 
ripeteva  pur  sempre  fra  suoi  martini  1 umile, 
mansueto  e paziente  Pio  VII  - « Coraggio  e pre- 
ghiera erano  le  sue  predilette  parole.  È possibi- 
le soggiungeva  che  i nostri  peccati  non  ci  ren- 
dano degni  di  riveder  Roma;  ma  i nostri  suc- 
cessori ricupereranno  tutti  gli  stati  che  loro 
appartengono . (*)  Coraggio  e preghiera  c inculca 
il  nostro  S.  Padre  dal  Vaticano.  Coraggio  e 
accrescimento  di  Fede  « adauge  nobis  Fidem  » 
giacche  F avvenire  Ei  dice  è in  mano  di  Dio , 
non  degli  agitatori  del  mondo.  Sì  abbiate  questa 
Fede,  o miei  Fratelli,  e non  dubitale,  vedrete 
il  trionfo.  (2)  La  inaudita  Longevità  di  Pio  IX 
è auspice  di  sicura  vittoria  della  Chiesa,  dimo- 

(1)  Vedasi  1’  opuscolo  del  Conte  Avogrado  della  Motta  - Consi- 
derazione sugli  affari  d’  Italia  e del  Papa  - ape  delle  Marche -Dis- 
tribuzione 4. 

(2)  Discorso  del  santo  Padre  nel  1 Novembre  1874  alla  SociPt5 
Primaria  degl’  interessi  Cattolici. 


39 

slrando  che  Iddio  combatte  anche  presentemente 
come  per  lo  passato  in  suo  favore  « et  pugnante 
prò  Israel  ». 

IV. 

SICURO  TRIONFO  DEL  PONTEFICE  E DELLA  CHIESA. 

49.  Sì,  miei  Fratelli,  pazienza,  preghiera, 
coraggio  e accrescimento  di  Fede,  dappoiché  il 
religioso  Fenomeno , valendomi  di  frasi  scritturali, 
è una  soluzione  magnifica  di  una  questione  resa 
ornai  intrigatissima  dalla  politica  del  mondo  - so- 
latio ligatorum.  (*)  E una  manifestazione  di  se- 
creti consigli  dell’  eterno  sull’  avvenire  del  nostro 
santo  Padre  - Ostensio  secretorum.  (2)  E final- 
mente un  pietoso  invito  della  divina  misericordia 
pe’  nemici  della  Chiesa  al  ravvedimento  e alla 
penitenza.  - Apparuit  gloria  Domini  super  tectum 
Foederis  cunctis  Filiis  Israel.  (3). 

50.  Non  è proprio  di  un  essere  perfettissimo 
far  cose  imperfette.  Se  dopo  fermato  un  giorno 
di  più  di  luce  del  sole  non  fosse  riuscito  a Giosuè 
vincere  la  battaglia,  domandiamo  non  forse  I’  o- 
nor  di  Dio  sarebbe  rimasto  compromesso  assai 
più  che  quello  dell’  ebraico  condottiero  ? Ma  il 


(1)  Daniel.  IV.  12. 

(2)  Daniel,  ibi. 

(3)  Numer.  XIV-  IO. 
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sacro  testo  dichiara  che  ciò  non  poteva  avvenire; 
affermando  che  mentre  quel  prodigio  dimostrava 
1’  efficacia  della  preghiera,  testimoniava  del  pari 
che  Dio  stesso  combatteva  contro  i tanti  re  col- 
legati a’  danni  del  popolo  suo:  « obediente  Do- 
mino voci  hominis  et  pugnante  prò  Israel.  » 

51.  Sarei  forse  troppo  ardilo,  Fratelli  miei, 
se  volessi  argomentare  di  simil  guisa  nel  caso 
nostro?  Avremmo  noi  dunque  tanto  pregato  per- 
chè il  Signore  dies  super  dies  regis  adjiceret  (*) 
ed  Egli,  Iddio,  ci  avrebbe  esauditi  a fine  che 
prolungati  insiem  colla  vita  venissero  i martini 
e le  angosciose  agonie  del  nostro  santo  Padre? 

52.  La  missione  di  Giosuè  fu  di  mettere 
Israele  nel  possesso  della  Terra  di  promissione; 
eppero  di  combattere  e vincere  tutti  coloro  che 
glie  lo  avessero  contrastato.  Ed  eran  questi  sì 
sterminati  di  numero,  di  forza  sì  potenti,  d’ indole 
così  fieri  che  il  popolo  all’  udirne  la  relazione 
degli  Esploratori,  presi  da  forte  timore  si  am- 
mutinarono, e disegnando  eleggersi  altro  Duce, 
volevano  tornarsene  in  Egitto  cc  Conslituamus 
nobis  ducem,  et  revertamur  in  Aegyptum.  (2)  Ma 
Giosuè  pieno  di  fede  eslamava  allora  - » Non 
vogliate  ribellarvi  contro  il  Signore,  nè  temete 
il  popolo  di  quella  Terra,  perciocché  noi  lo  pos- 


<1)  Psalm.  60.  6. 

(2)  Numer.  XIV.  4. 
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siam  divorare  come  il  pane:  essi  sono  rimasi 
senza  difesa;  il  Signore  è con  noi,  non  temete  » 
Recessit  ab  eis  omne  praesidium : Dominus  no- 
biscum  est,  nolite  timere.  f1). 

53.  Con  non  dissimile,  anzi  con  maggior 
coraggio  e colla  più  grande  fiducia  in  Dio,  e 
nella  protezione  dell’  Immacolata  e divina  Madre 
di  Gesù,  Pio  Nono  si  pone  non  già  a conqui- 
stare, ma  custodire,  difendere  1’  Edificio  di  Gesù 
Cristo;  di  forma  quadrangolare,  e i cui  lati  so- 
no - il  Domma  - la  Morale  - il  Culto  - il  Potere  - 
e lo  custodisce,  e difendo,  non  temente  per  nulla 
la  vasta  congiura  che  già  fervea  da  lungo  tempo 
contro  di  esso,  e il  cui  scoppio  non  era  più 
possibile  rattenere.  (2) 

54.  Giosuè  per  meglio  che  un  quarto  di 
secolo  tenne  il  posto  di  Mose  (3)  senza  mai  sce- 
mar di  zelo  sia  per  la  salute  degli  eletti  di  Dio, 
sia  nel  domare  i nemici  che  a Lui  si  opponevano 
Maximus  in  salutem  electorum,  expugnare  in- 
surgentes  hostes,  ut  consequeretur  haereditatem 
Israel.  (4):  e Pio  Nono  che  di  fronte  al  grande 
condottiere  Ebreo  lo  possiamo  considerare  come 
un  tipo;  Pio  Nono  che  ha  shiacciato  il  capo  al 
Wolteriano  Filosofismo  col  divino  suo  Sillabo; 

(1)  Numer.  XIV.  4. 

(2)  Leggasi  la  prima  Allocuzione  di  Pio  IX  al  Concistoro  secreto 
del  27  Luglio  1846. 

(3)  Per  27  anni  dice  il  Martini,  secondo  alcuni  Padri  Greci  e Latini, 

(4)  Eccli.  46.  2. 
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che  ha  prostrato  già  da  quattro  lustri  il  moderno 
Paganesimo  col  magnifico  Decreto  sulla  Imma- 
colata Concezione  di  Maria;  che  ha  paralizzato 
la  forza  della  bestia,  che  chiamasi  « rivoluzione  » 
col  provvidenziale  Decreto  sulla  infallibilità  dot- 
trinale e personale  del  Romano  Pontefice;  Decreto; 
parte  sfiguralo,  e parte  impugnato,  ma  inutil- 
mente, dai  cerberi  dell’  odierno  apostolato  di  Sa- 
tana. - Pio  IX  che  ha  varcato 'per  non  più  visto 
privilegio  1’  età  di  Pietro  in  Roma,  sostenuto  così 
evidentemente  dalla  forza  di  Dio,  acclamato  dal- 
T universo,  se  la  sua  umiltà  noi  vietasse,  col 
tanto  merdaio  titolo  di  Grande  - Magnus  sicut 
nomen  ejus  (4).  anzi  di  Massimo  - Maximus  in 
salutem  eleclorum.  (2) . . . Pio  Nono  dovrà  trema- 
re come  un  giorno  colla  più  sfrontata  audacia 
intimagli  un  Deputato  del  Parlamento  Italiano?  (3). 

55.  Miserabile  ! Tremano  si  tutti  i Troni  del- 
la Europa  alle  minacele  di  quel  rosso  Drago 
Draco  rufus,  che  cinque  anni  or  sono  anelava 
tutta  ornai  divorarsi  Parigi;  tremano  le  Capitali 
del  mondo,  ove  con  sanguigno  lampo,  foriero 
di  vastissimi  incendii,  dà  indizio  il  gran  mostro 
di  sua  fatale  esistenza;  tremano  lutti  i potenti 
+ ' 

(1)  Eccli.  46.  1. 

(2)  Eccli.  46.  2. 

(3)  -Noi,  Signori,  siamo  alla  vigilia  del  trionfo;  tremi  il  Pontefice- 
II  Deputato  Ferrari  terminava  con  queste  parole  un  suo  discorso  al 
Parlamento.  Att.  Uff.  della  Camera  N.  1211.  4777.  dell’  Unità  Cat- 
tolica N.  286-8  Dicembre  1868. 
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della  terra,  che  vedono  impassibili  le  afflizioni 
del  Cristo  del  Signore:  - ma  Pio  Nono,  pel  grau 
Privilegio  della  sua  diuturnità  nel  primo  Trono 
dell’  universo,  e coperto  del  manto  della  prote- 
zione di  Dio  ...  . Pio  IX  non  trema.  (*) 

56.  E che  non  tremi,  lo  disse  la  Nazione 
istessa  diario  liberalissimo,  che  stupefatta  sì  par- 
lò « Pietro  quando  vide  i cavalloni  nelle  acque 
di  Tiberiade,  svegliò  il  suo  maestro.  Pio  Nono 
invece  in  mezzo  ai  pericoli  che  rainaccian  la  Chie- 
sa, tira  avanti,  come  se  la  navicella  vagasse  col 
venlo  in  poppa  sulla  superficie  del  più  quieto 
lago  del  inondo  » (1 2)  - Oh  il  mal’ avvisato  figliuol 
del  ghetto  ! Tu  li  sì  maravigliato  che  Pio  Nono 
non  tremi,  e n’  hai  ben  donde:  ma  impara  che 
Pio  nono  uon  ò successore  a Pietro,  quando 
questi  era  un  semplice  pescatore;  a Pietro  dopo 
che  questi  avea  rivestilo  ed  assunto  un’  assai  più 
augusta  rappresentanza.  Quella  dir  voglio  di  Gesù 
Cristo  medesimo  che  nell’ ultima  parte  di  una  notte 
burascosa,  si  presenta  a’  suoi  discepoli  passeg- 
ginole sui  flutti  sconvolti,  mentre  essi  lottavano 
nella  lor  barca  fin  dalla  sera  avanti  co’  venti 
più  impetuosi.  Gesù  Cristo  a più  cattivarsi  la 
lor  fiducia,  e a persuaderli  della  prossima  fine 
della  tempesta,  camminava  sul  mare  - Quarta, 


(1)  Apoc.  !2. 

(2)  La  Nazione  N.  195.  del  di  14  Luglio  1871. 
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autem  vigilia  noclis  venit  ad  eos,  ambulans  su- 
per mare.  ( 1 ) Il  perchè  Pio  nono  non  solamente 
non  ha  mai  temuto,  nè  teme  adesso,  ma  per 
T opposto  ispira  Egli  coraggio  a tutti  quei  di 
poca  fede,  che  incominciano  a dubitare.  E va  ad 
essi,  camminando  sul  mare  nemico  ambulans  su- 
per mare,  libero,  franco,  e con  una  maestà  che 
ti  appare  divina.  Glorioso  cammina  presentemente 
come  già  il  suo  Maestro  sui  flutti  delle  tante 
angustie  che  il  tristo  mondo  gli  fa  soffrire.  Am- 
bulans super  mare ; cammina  sulle  tante  contu- 
melie, delle  quali  così  indegnamente  prosegue  a 
caricarlo:  ambulans  super  mare ; cammina  sulle 
furibonde  minacce  di  morte  che  gli  ripetono  i 
suoi  nemici  nell’  atto  stesso  che  sta  pregando 
per  essi.  Con  tale  intrepidezza  maestosa  a noi 
si  presenta,  dicendo,  come  Gesù  a’  suoi  - Babe- 
le fiduciam  - Fatevi  cuore,  o Figli,  la  notte  volge 
al  suo  termine;  è vicina  1’  aurora  del  giorno  della 
calma  e della  quiete.  Stupiti  a tanto  prodigio  di 
sicurezza,  ci  sembra  di  non  credere  a noi  stessi; 
e Pio  IX,  come  Gesù  a’  suoi  titubanti  discepo- 
li - Son  io,  non  temete  -Ego  sum , noli  te  timere . 
E tuttavia  sembrandoci  vedere  uno  spirito  piut- 
tosto che  un  Papa  che  ha  varcato  nella  Sedia 
di  Roma  gli  anni  del  primo  Vicario  di  Dio  sulla 
Terra,  creduti  sempre  insuperabili;  anche  Pio  IX 


(1)  Matth.  XIV.  25. 
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dice  a noi  non  credentibus  et  admirantibus  prae 
gaudio:  « Mirate  le  mie  mani,  e i miei  piedi, 
perocché  io  sono  quel  desso  » Videte  manus  meas 
et  pedes  nieos  quia  ego  ipse  sum.  (*) 

57.  E questa  voce  ( (-Ego  sum , nolite  ti - 
mere;  auspice  di  sicuro  e vicino  trionfo  della 
Chiesa  Pio  IX  Y ha  inviata,  e Y ha  fatta  udire 
a tutti  i Pastori,  e per  essi  la  va  ripetendo  tut- 
tora a tutte  le  sue  pecorelle.  (1 2)  Ah!  non  temete, 
ella  vuol  dire,  non  temete  o Voi,  che  impau- 
riti dalle  parole  di  Efraim,  siete  disposti  a pre- 
varicare, adorando  Baal  sotto  futili  pretesti,  dap- 
poiché » la  Chiesa  universale , colla  preghiera 
costante  ed  unanime  conseguirà,  che  placata  la 
divina  giustizia , possa  finalmente  veder  distrutte 
le  forze  dell ’ inferno,  sconfitti  ed  annientati  gli 
sferzi  della  umana  malizia,  e ricondotte  sulla 
terra  la  pace  e la  giustizia.  » (3)  E il  giorno  17 
Giugno  dell’  anno  scorso,  il  santo  Padre  diceva 
al  Collegio  de’  Cardinali;  « Fate  animo  che  ce 
lo  infonde  Maria  SSma.  celebrata  sotto  il  titolo 
di  Auxilium  Christianorum  . . . Come  Maria  pro- 
tesse un  Pio  per  fiaccare  Y orgoglio  dei  Turchi 
come  protesse  un  altro  Pio  per  fiaccare  una  gran 
superbia  imperiale,  protegga  ora  il  minimo  Pio 

(1)  Lucae.  34.  39. 

(2)  Enciclia  di  Sua  Santità  Pio  IX  a tutti  i Patriarchi  Primati 
ec . del  di  5 Agosto  1871. 

(3)  Parole  dell’  Enciclica  sndetta. 
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e la  sua  Sede,  insidiata  da  mille  e svariati  ne- 
mici; e come  vinse  « apud  Ecbianadas  insulas,  co- 
me vinse  apud  Savonam,  così  aggiunga  pure  il 
giorno  che  vinca  apud  sanctum  Petrum.  » (4) 

58.  E giunta  che  sia  P ora  di  Dio,  o miei 
Fratelli,  che  ne  sarà  di  questo  immenso  machi- 
nismo  di  eretici  dell’  Europa  contro  il  Santo,  e 
contro  la  sua  Chiesa  innalzato  ? Viocilor  già  della 
morte,  glorioso  e potente  della  potenza  e gloria 
del  suo  divino  Maestro,  Pio  IX  lo  calpesterà 
trionfante;  e tutti  coloro  che  oggi  sacrificano 
agli  uomini,  voi  li  vedrete  dileguar  come  le  nu- 
vole sul  far  del  giorno,  come  la  rugiada  del 
mattino;  come  la  polvere  che  il  turbine  alza  dal- 
l’aia, come  fumo  eh’  esce  dal  camino  al  dir  di 
Osea  » sicut  fumus  de  fumario.  (2)  Si,  o Fratelli, 
tutti  coloro  che  oggi  coltivano  la  iniquità,  e se- 
minano affanni  per  poi  mietere  affanni,  voi  li 
vedrete  perire  ad  un  soffio  di  Dio,  e restar  con- 
sunti in  un  istante  dall’  ira  sua  - Piante  Deo 
periisse,  e spirita  oris  ejus  esse  consumptos.  (3) 
E del  nostro  santo  Padre  che  sarà  ? 

59.  - Ostensio  secretorum  - Questo  singo- 
larissimo privilegio  ravvicina,  non  v ba  dubbio 
il  Pontificalo  di  Pio  IX  a quello  di  S.  Pietro: 
improntati  ambedue  di  una  gloria  propria  della 

(1)  Dal  Buon  Pastore  N.137.  6 Luglo  1874. 

(2)  Osee  XIII.  3. 

(3)  Job.  IV.  1*. 
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diuturnità.  E qui,  o Fratelli,  a questo  nuovis- 
simo splendore,  onde  s’  incorona  il  capo  di  Pio 
nono,  sembrami  voglia  la  Provvidenza  significarci 
assai  e grandi  cose  sull’  avvenire  di  questo  gran 
Pontefice. 

60.  Dopo  Costantino  il  Grande,  Pio  IX  è 
il  primo  Papa  il  quale  abbia  a difendere  non 
un  qualche  lato  dell’  Edificio  di  Gesù  Cristo;  ma 
tulli  quattro  ad  un  tempo;  e quello  specialmente 
ove  sta  scritto  a divini  caratteri  - Data  est  mihi 
omnis  potestas  in  coelo  et  in  terra,  (*);  e che  lo 
abbia  a difender  solo,  come  appunto  S.  Pietro, 
abbandonato  al  presente  da  ogni  potenza  terrena 
e con  quella  eroica  fermezza,  della  quale  il  Prin- 
cipe degli  Apostoli  ci  ha  lasciato  luminosissimo 
esempio. 

61.  Per  ornai  diciannove  secoli  la  Fede  di 
Pietro  è stala  di  modello  e di  sprone  a tutti  i 
cattolici,  e dirò  anche  ai  loro  Pastori  nelle  mol- 
te e varie  vicende  della  Chiesa;  e nei  secoli  av- 
venire sembra  che  Iddio  voglia  aggiunto  al  no- 
me sempre  augusto  del  primo  Papa,  il  nome  di 
Pio  nono  in  premio  appunto  del  suo  lungo  mar- 
tirio. Per  Io  passato  si  era  detto  sempre  a'  Pon- 
tefici romani:  Nemo  videbit  dies  Vetri , e noi  già 
diciamo,  e i futuri  diranno:  - » Dies  Pii  Noni 
quis  videbit  ? 


(1)  Matth.  28.  18. 
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62.  Ma  più  ancora;  e sentitemi  bene,  o 
Fratelli:  Quando  Gesù  Cristo  ebbe  creato  Papa 
S.  Pietro;  raccomandogli  di  pascer  le  sue  peco- 
relle -;  volle  rivelargli  qual  genere  di  morie  egli 
avrebbe  incontrato  sotto  Nerone:  e poi  gli  disse: 
Seguimi  - Ciò  detto,  Pietro  voltatosi  indietro  vide 
che  venivagli  appresso  quel  discepolo  amato  da 
Gesù;  e disse  al  Maestro:  Signore,  e di  questo 
che  sarà  ? - Rispose  Gesù:  « Se  io  vorrò  che  que- 
sti rimanga  insino  a tanto  eh'  io  non  sia  venuto 
che  importa  a Te^.  Tu  seguimi.  » (4)  Perciò  si 
sparse  voce  tra  i Fratelli  che  quel  discepolo  non 
morrebbe;  e Gesù  nou  disse:  « Ei  non  muore  » 
« ma  » se  voglio  che  Ei  rimanga  infin  eh’  io 
non  venga,  a te  che  importa  ? - Sic  eum  volo 
manere,  donec  veniam,  quid  ad  te  ? (2) 

63.  Or  bene;  Può  bene  concepirsi,  o Fra- 
telli, essere  Pio  IX  un  prediletto  Vicario,  come 
Giovanni  il  prediletto  discepolo;  tanto  più  se 
vengano  considerati  due  de’  principali  riscontri 
fra  F uno  e Y altro.  Imperocché  nella  guisa  che 
Gesù  Cristo  lasciò  a Giovanni  in  custodia  la  ma- 
dre sua;  così  a Pio  IX  affidò  la  difesa  della  glo- 
ria di  Lei  della  esenzione  da  ogni  ombra  più 
lieve  di  colpa  originale,  e come  Giovanni  visse 
più  lungamente  di  tutti  gli  altri  Apostoli,  così 


(t)  Joan-  cap.  XXI. 
(2)  Joann.  cap.  XXI. 
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Pio  IX  ha  già  superato  1’  età  di  tutti  gli  altri 
Pontefici  Romani.  Una  difficoltà  per  altro  s’ in- 
contra, e sta  nella  spiegazione,  di  quel  - donec 
veniam ; insino  a tanto  eh’  io  venga.-  Ora  atten- 
dete a me:  se  in  Dio  non  havvi  nè  passato  nè 
futuro;  ma  tutto  è presente  alla  divina  sua  mente, 
chi  potrebbe  affermare  il  contrario  se  io  asseri- 
sco aver  forse  eziandio  voluto  dire  a Pietro  Gesù 
di  quest’  altro  Giovanni,  ora  Pio  IX:  Tu,  o Pie- 
tro, avrai  sulla  Cattedra  Romana,  ( e chi  sa  in 
quella  di  Antiochia  ) un  successore  che  vivrà  in 
essa  più  lungamente  di  te:  nè  a te  deve  impor- 
tare; giacché  il  primato  sarà  sempre  tuo;  le  chia- 
vi del  Regno  de’  cieli  staranno  sempre  nelle  tue 
mani.  Intanto  io  stabilisco  che  questo  tuo  suc- 
cessore a me  diletto,  anche  dopo  varcati  i tuoi 
giorni  rimanga  nella  tua  sede  donec  veniam, 
finché  io  non  venga  a porre  sotto  a’  suoi  piedi 
tutti  i suoi  nemici  - donec  ponam  inimicos  suos 
scabellum  pedum  suorum.  (*)  E consumato  che 
abbia  il  suo  corso;  e conseguita  la  corona  di 
giustizia  che  io  debbo  qual  giusto  Giudice  re- 
tribuirgli, proseguirà  a vivere  nella  mente  e ne’ 
cuori  degli  eletti  miei  « donec  veniam  » finché  io 
non  ritorni  a giudicare  il  mondo. 

64.  Nè  si  dica  esser  queste  congetture  sen- 
za alcun  fondamento  quando  si  può  arguire  che 

(1)  Psalm.  109.  2. 
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codesto  privilegio  della  sua  Longevità  Papale, 
come  sorprende  tutto  il  mondo  presente,  così 
verrà  con  istupore  ricordato  per  tutti  i secoli 
futuri.  Non  è pertanto  temeraria  cosa  asserire 
che  nell’  ordine  provvidenziale  abbia  Iddio  a bel- 
la posta  permesso  a questo  nostro  santissimo 
Padre,  un  Pontificato  si  lungo,  ed  intrecciato  di 
tante  or  piacevoli,  or  dolorose  vicende.  Ciò  ha 
conseguito  la  sua  gran  Fede  nell  intervento  di- 
vino; r eroica  sua  costanza  nel  resistere  ai  sub- 
doli tentativi  dei  potenti;  la  sua  perfetta  inal- 
terabile confwmìtà  ti  divini  voleri,  quando  piò 
sembrava  che  Dio  lo  avesse  abbandonato  in  potere 
delle  potestà  infernali.  « Gesù  Cristo  combattè  con 
la  croce,  noi  ci  prevarremo  dell’  arme  stessa,  e 
pregheremo  pe’  nostri  nemici  senza  mai  unifor- 
marci ai  loro  principii,  e condannando  quegli 
imbelli  che  ripetono  nella  loro  pigrizia:  che  yvuoi 
fare?  come  si  ha  fare' ? Domanda  stolta,  degna 
dei  vermi,  ma  non  degli  uomini.»  - ( 1 ) Iddio  ha 
permesso  a Pio  IX  un  Pontificato  si  lungo,  per- 
chè nell’  ultima  persecuzione,  che  sempre  più  si 
avvicina,  la  gloriosa  memoria  del  gran  Pontefice 
del  Privilegio,  oltre  il  Principe  degli  Apostoli, 
infonda  coraggio  negli  eletti  del  Signore  riser- 
bati al  martirio.  Dio  ha  permesso  questa  longe- 
vità a confusione  di  Satana,  il  quale  vantossi 

(1)  Il  Papa  al  Collegio  dei  Cardinali  li  17  Giugno  1874, 
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avere  ottenuto  che  il  nome  augusto  di  Pio  IX. 
del  Pontefice  della  Immacolata , fosse  profanato 
sulle  labbra  immonde  delle  sue  legioni  armate 
contro  la  chiesa.  Dio  ciò  ha  permésso,  quando 
il  maligno  serpente  sarà  per  sempre  schiacciato, 
coni’  è detto  nell’  Apocalisse,  f1)  perchè  il  nome 
ancora  di  questo  gran  Papa  abbia  ad  essere  una 
parola  d’  ordine  degli  eserciti  del  Signore;  e per- 
chè, dopoché  la  Chiesa  avrà  compiuto  il  corso 
delle  sue  battaglie,  fra  le  delizie  del  coronamento 
delle  sue  vittorie,  nella  gloria  de’  suoi  trionfi, 
il  nome  di  Pio  IX  abbia  ad  essere  rammentato 
in  lode  e benedizione.  Al  postutto  non  è Egli 
Iddio  stesso  il  panegirista  di  Pio  Nono? 

65.  Apparuit  gloria  Domini  super  tectum 
Foederis  cunctis  filiis  Israel.  - Ribellatosi  il 
popolo  Ebreo  al  suo  condottiero  Mosè  disse  Id- 
dio: « E fino  a quando  non  avrau  fede  a me 
dopo  tutti  i prodigi  da  me  fatti  sugli  occhi  loro? 
Io  dunque  li  ferirò  colla  pestilenza,  e li  consu- 
merò? Feriarn  igitur  eos  pesiitentia,  atqm  con- 
sumam;  » (2)  ma  iutanto  non  sapendo  dimenticar 
la  sua  misericordia  nel  colmo  del  furore,  fa  vedere 
la  sua  maestà  a tutti  i figliuoli  d’ Israele  sul 
tabernacolo  dell’  alleanza:  Apparuit  gloria  Domini 
super  tectum  Foederis  cunctis  filiis  Israel. 

(1)  Projectus  est  draco  ìlle  magnus  serpens  antiquus;  qui  voca- 
batur  diabolns  et  Satanas  - (Apoc.  li.  9.) 

(2)  Numer.  XIV.  12. 
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66.  L’  Europa,  cotanto  beneficala  per  l’ in- 
fluenza incivilitrice  della  cattolica  Chiesa  sui  po- 
poli, eh’  essa  trovò  selvaggi  e barbari,  1’  Europa 
si  è ribellata  al  visibile  capo  di  questa  Chiesa, 
al  Romano  Pontefice.  Iddio  è ornai  stanco  di 
tanta  ingratitudine,  e minaccia  flagellarla,  ferirla, 
come  in  brevi  giorni  fu  flagellata  e ferita  la  più 
brillante  e fiorente  città  del  mondo,  l’ infelice 
Parigi.  Ma  in  mezzo  alle  minacce  fa  vedere  la 
sua  maestà  sull’  arca  vivente  dell’  alleanza,  dico 
sul  nostro  santo  Pontefice,  il  quale,  spuntato 
appena  il  ventitré  Agosto  del  milleottocento  set- 
tantuno,  è divenuto  un  prodigio  vivente;  un  pro- 
digio permanente;  un  prodigio  visibile  a tutti 
gli  uomiui  dell’  Universo;  e non  veduto  da  coloro 
soltanto,  che  per  la  loro  superbia  sono  colpiti 
dal  più  terribile  dei  divini  castighi,  /’  accecamento. 

67.  Mose  cogliendo  il  destro  di  quel  segno 
della  divina  clemenza  si  fè  coraggio  di  presen- 
tarsi al  Signore,  e supplicarlo  a voler  perdonare 
al  popol  suo  anche  un'  altra  volta,  sebbene  al 
certo  irameritevole  di  perdono. « E perdona,  diceva 
1’  oltraggiato  e pietoso  Duce,  perdona,  ti  prego, 
secondo  la  misericordia  tua  grande  il  peccato  di 
questo  popolo,  come  fosti  propizio  a costoro 
dacché  uscirono  d’  Egitto  insino  a questo  luogo» 
Dimiite,  obsecro,  peccatimi  populi  hujus  secundum 


53 

magnitudinem  misericordiae  tuoi.  (*)  E il  Signore 
disse:  ho  perdonato  secondo  la  tua  parola  - 
Dixiique  Dominus : dimisi  juxta  verbum  tuum.(1 2) 
68.  Noi  leggevamo  con  orrore  1’  iniqua 
accusa  che  lanciò  un  di  sui  clericali  un  gior- 
nalista libertino  - desiderare  essi,  cioè,  compia- 
cersi di  veder  lo  straniero  devastare  il  proprio 
paese,  uccidere  gli  amici,  i fratelli,  le  mogli , 
i Figli.  (3)  « Non  v’  ha  che  uno  straniero,  rispose 
1’  impareggiabile  Unità  Cattolica,  non  v’  ha  che 
una  penna  senza  patria,  senza  legge  e senza  cuo- 
re che  possa  scrivere  queste  bugiarde  e scelle- 
rate parole.  Ah!  i cattolici  piangono  da  lungo 
tempo  sui  castighi  che  la  giusta  mano  del  Si- 
gnore ci  apparecchia:  piangouo  sulle  colpe  quo- 
tidiane, che  provocano  in  queste  contrade  infelici 
le  divine  vendette.  I cattolici  non  fanno  che  voli 
ardentissimi  pel  trionfo  della  Chiesa  su  quanti 
sono  i suoi  uemici;  che  1’  empietà  e Y ingiustizia 
sieno  sconfìtte;  che  i violati  diritti  vengano  ri- 
stabiliti: ma  pregano  in  pari  tetnpo,  e supplicano 
al  Signore  che  questa  Patria  sventurata  non  abbia 
a pagare  il  fio  degli  inganni  di  que’  pochi  che 
la  tradirono.  » (4) 

(1)  Numer.  XIV.  19. 

(2>  Numer.  XIV.  20 

(3)  L’  Internationale  di  Firenze  del  dì  24  Luglio  1871. 

(4)  Unità  Cattolica  N 172  del  26  Luglio  1871. 
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69.  Del  resto  proseguiam  noi,  nel  vedere 
sul  capo  del  nostro  santo  Padre  il  raggio  della 
divina  bontà  riplendere  fra  tante  tenebre  di  er- 
rori sugli  occhi  di  tutto  il  mondo,  se  ne  valgano 
i colpevoli  per  quel  fine  dal  medesimo  santo 
Padre  espresso.  « - Che  cosa  vorrà  Iddio,  disse 
il  mansuetissimo  Pio  alla  sua  diletta  Gioventù 
cattolica  italiana,  parlando  del  privilegio  della 
miracolosa  Longevità  sua:  che  cosa  vorrà  Iddio, 
con  questa  grazia  che  ha  fatto  a favore  della 
Santa  Sede ? Vuole  che  'perseveriamo  fortemente 
nella  preghiera,  nel  coraggio,  nella  fermezza ; 
vuole  che  siamo  fermi  sempre  e costanti  nella 
Fede,  compatti  ed  uniti  fra  noi.  »-  Ed  ecco  Pio 
IX,  a somiglianza  di  Mose  valersi  del  prodigio 
per  continuare  a pregare,  affinchè  Dio  perdoni 
al  popol  suo.  Duce  pietoso  e Padre  tenerissimo 
insieme  del  popol  di  Dio,  al  vedersi  perseguitato 
tanto  ingratamente,  e a miserrima  condizione 
ridotto,  Egli  non  invoca  che  la  mano  misericor- 
diosa di  Dio  ad  operare  il  più  bel  prodigio  della 
sua  onnipotenza,  che  tutti  cioè  si  convertano  e 
vivano:  « Omnes  convertantur  et  vivant  ut  pos- 
sint  clamare  ad  Dominum  Jesum  Christum:  Do- 
mine quid  me  vis  f acereti  »-  (4) 

70.  Al  fervido  voto,  che  tale  egli  è cer- 
tamente di  questo  Re  mansueto  e pacifico,  rispon- 

(1)  Lettera  del  Santo  Padre  al  Cardinal  Vicario  del  30  Giugno  1871 
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de  un  grido  universale  che  invoca  la  pace;  nè 
solamente  i popoli,  ornai  stanchi  di  tante  lotte, 
ma  i capi  stessi  del  potere  civile  conchiudono 
esser  mestieri  pensare  alla  pace.  Ma,  e come,  e 
dove  trovarla,  se  non  dove  unicamente  si  trova, 
voglio  dire  in  Pio  Nono,  arca  appunto  di  pace? 
E in  quest’  epoca  specialmente,  di  cui  il  mondo 
non  vide  mai  la  simile,  se  non  in  figura  di 
Giosuè,  Egli  il  gran  Pontefice  si  manifesta  al 
mondo  universo  non  pur  rivestito  dello  splendore 
di  una  Maestà  divina,  ma  coronato  altresì  di  una 
vivissima  iride,  augusto  simbolo  di  clemenza  e 
di  perdono  e pace.  - Et  iris  in  capite  ejus .(*) 
71.  Ma  noi,  ripiglian  tutti,  vogliam  la  pace 
del  mondo.  E la  pace  del  mondo  non  è forse 
la  germana  della  pace  religiosa?  Ah!  quanto  im- 
porta convincersi  di  tal  verità!  Esse  suno  due 
sorelle  che  sorgono  da  una  medesima  origine  in 
quella  guisa  che  due  rami  nascono  da  una  stessa 
ed  unica  radice.  Se  ne  persuadano  una  volta  e 
Principi  e Nazioni,  che  ambedue  sono  figlie  del 
Cielo.  L’  unica  differenza  tra  esse  è che  P una 
è maggiore  per  privilegio  di  dignità,  V altra  è 
minore,  e che  se  voi  le  separate,  la  maggiore 
vivrà  perchè  resta  unita  al  suo  tronco,  alla  sua 
radice  vitale,  ma  P altra  è già  morta,  e il  suo 


(1)  Apoc.  X.  1 . 
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carnefice  è appunto  quel  sacrilego  e satanico 
grido  - Separazione. 

72.  Deh!  profitliam  dunque  tutti  del  grande 
Fenomeno , come  di  un  ammonimento  celeste,  e 
siaci  di  occasione  a salvezza.  Guai  a chi  sei 
converte  in  rovina,  il  prodigio  ha  il  suo  lin- 
guaggio; e ripete  anche  di  Pio  IX:  - Positus  est 
hic  in  ruinam  et  resurrectionem  multorum.  (*) 
No,  dal  Vicario  di  Dio  non  si  fugge  invano, 
o prodighi  Figli,  che  abbandonaste  la  casa  del 
Padre  vostro  per  menare  altrove  la  vita  lussu- 
riosa e libertina.  0 tra  le  sue  braccia  a vostra 
salvezza  se  ravveduti  e pentiti,  o se  contumaci 
e impenitenti  sgabello  de’  suoi  piedi  a vostra 
ruina  eterna.  Nè  questo  è un  voto  di  distruzione 
per  chicchesia,  ma  sibbene  di  conservazione  e 
di  pace,  e lo  protestiamo  con  tutto  il  calore 
dell’  animo  nostro. 

73.  E voti  ardentissimi  facciamo  primamen- 
te per  Voi,  o santissimo  e beatissimo  Padre  nostro 
cui  Iddio  a sua  maggior  gloria,  ad  incremento 
del  suo  regno  sulla  terra,  e a salvezza  della 
tanto  sconvolta  civil  società  ha  riempiuto  dello 
spirilo  di  sapienza  e d’ intelligenza  ha  rivestito* 
del  manto  della  sua  gloria  con  una  longevità 
prodigiosa.  Deh!  come  nella  chiarezza  del  nome, 
nella  moltitudine  stragrande  delle  sante  imprese, 


(1)  Lncae  II.  34. 
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nel  non  avervi  Y insidioso  serpente  trovato 
mai  disposto  a ceder  le  armi,  a patteggiare  colla 
ingiustizia,  ovvero  a desistere  dal  compiere  le  parti 
vostre  di  supremo  Duce  sacerdotale  degli  eletti 
del  Signore,  possiate  ancora  toccare  gli  anni  di 
Pietro  in  Antiochia , e viverne  i giorni  pieni  sem- 
pre più  di  meriti  e di  trionfi.  Insieme  con  Voi 
conservi  V immortale  Iddio  quel  sacro  Porporato, 
quell’  uomo  eminentissimo  nella  politica  cristiana, 
il  quale  al  vostro  fianco,  meglio  ancora  che  Ca- 
leb  a quello  di  Giosuè  « ha  rattenuto  il  popolo 
credente  dal  peccare  di  fellonia , ha  mostrato 
la  faccia  al  nemico , e colle  sue  splendide  virtù 
ha  chiuso  la  bocca  alle  menzogne  e alle  calun- 
nie de  Figliuoli  di  Satana. » (*) 

74.  Somiglianti  voti,  o miei  Fratelli,  di  be- 
nedizione e di  gloria  per  chi  nella  santa  Citta 
fa  con  tanto  zelo  secondo  la  scienza  le  veci  del 
nostro  santo  Padre  nell’  ordine  spirituale:  e per 
tutto  il  sacro  Collegio  ornamento  precipuo  della 
terrena  apostolica  Gerusalemme:  per  tutto  Y intero 
Episcopato  cattolico  e specialmente  pel  nostro  de- 
gnissimo Arcivescovo , mio  grande  benefatto- 
re; pel  clero  tutto  secolare  e regolare,  e pei 
drappelli  delle  sacre  Vergini,  guerriere  possenti 
di  Dio,  armale  dell’  arma,  che  mai  depongono, 

(i)  Stare  contra  hostem,  et  prohibere  gentem  a peccatis,  et  per- 
fringere  murmur  malitiae.  Eccli.  46.  9. 
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della  preghiera.  - Sia  infine  in  benedizione  la  me- 
moria di  tutti ; e le  loro  ossa  di  là  rifioriscano, 
dove  un  dì  avranno  riposo.  (*) 

75»  Voti  altresì  per  tutti  que’  sommi  inge- 
gui  i quali  con  petto  di  bronzo  si  oppongono  al 
torrente  dell’  incredulo  ed  empio  giornalismo,  il 
quale  fa  scorrere  sulla  superfìcie  del  globo  lo 
spirito  del  male  e le  corrotte  acque  della  male- 
dizione; per  tutti  que’  prodi  campioni,  che  sia 
dai  pergami,  sia  nei  tribunali  e nelle  cattoliche 
assemblee  difendono,  o Padre  santissimo,  la  vo- 
stra causa,  che  è la  causa  di  Di©:-  e per  que' 
modelli  di  zelo  cristiano  che  si  posero  a capo 
di  Deputazioni,  Associazioni,  e Oblazioni  catto- 
liche, e a tutti  i membri  che  le  compongono 
« e duri  in  eterno  il  loro  nome  » e passi  a’ 
loro  figliuoli  colla  gloria  di  que’  santi  uomini, 
che  sempre  si  sono  segnalati  nella  fedeltà  al 
Romano  Pontefice. (1 2) 

76.  Voti  finalmente  facciamo  alTAllissimo, 
o miei  Fratelli,  perchè  Principi  e Popoli,  e Na- 
zioni aprati  gii  occhi  sulla  inaudita  Longevità 
del  nostro  santo  Padre  nella  Sede  Apostolica;  e 
a quel  raggio  rivelatore  della  sua  dignità,  della 
sua  autorità,  della  sua  possanza  e de’  sacrosanti 

(1)  Si  t memoria  illorum  in  beneditione,  et  ossa  eorum  pullu- 
lane de  loco  suo.  Eccli.  46.  14. 

(2)  Et  nomen  eorum  permaneat  in  aeternum,  permanens  ad  filios 
illorum  sanctorum  virorum  gloria. 


59 

suoi  diritti,  possano  persuadersi  una  volta,  dopo 
T esperienza  di  tanti  secoli,  non  esser  agevol 
cosa  pugnare  coutro  un  Dio  in  terra.  - « Ut 
cognoseant  gentes  potentiam  ejus ; quia  pugnare 
cantra  Deum  non  est  facile .»(1)  Apprendano  tutti 
che  la  santa  Romana  Chiesa,  madre  nostra  di- 
vina, non  è mai  si  ben  conosciuta  se  non  quando 
viene  accusata;  non  è mai  si  forte  se  non  quando 
viene  assalita;  non  e mai  si  potente  se  non  quan- 
do viene  abbandonata. 

(1)  Bccll.  46.  8. 
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